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Chpone conclude la sua camiiàgna 
coli la scalata dell'Huacratanca 

L'ing. Piero • Ghiglione "ha 
aggiunto .un'attro • allorol. al 
suo ricco serto di vittorie sul­
le Ande,Peruane, conquistan­
do un'énirèsima^ .cima, sem­
pre insieme al còmpagnio del­
le sue ultime imprese in quel­
la zona, lo s,vizzero Felice 

..«•tifane, *fr i^i«<^at9e^to»i^;^c4.n«>'<airchè^4I''ma£5icéi(^'^<\Hiia^ 

reiterò il suo entusiasmo per 
le magnifiche qualità di Fe­
lice Marx come guida. 

Con questa recente impre­
sa sono sei'le cime conquistate 
da Ghiglione nel corso dell'in­
verno insieme a Marx. 

Ghiglione e Marx 'esplorare-

Il Premio internazionale dello Sport 
ai vincitori ileir Everest 

Le cerimonie di Genova - Presente 
il fior fiore degli scalatori europei 
Come abbiamo già annunciato, in occasione delle 

Feste Colombiane il Comune di Genova conferirà so­
lennemente il 12 corrente alle ore 21 ai conquistatori 
dell'Everest, Sir John Hunt, Sir Edmund Hillary e 
Tenzing Norkey, il Premio internazionale dello Sport, 
istituito dalla Superga per la massiijia impresa spor­
tiva, compiuta nell'anno. > 

. Nella: successiva giornata: del 13 ottobre gli alpi­
nisti Inglesi e gli ospiti visiteranno la Riviera Ligure, 
accompagnati da dirìgenti del Club Alpino Italiano. 

Il programma della manifestazione è stato cosi di­
sposto: nel pomeriggio del 12 ot tob^, arrivo dei com­
ponenti il Consiglio Centrale del C.A.I. e del Gruppo 
Guide, ricevuti dallo stesso Presidente! generale, comm. 
Bartolomeo Figari. Alle 17,30" avrà luogo uria riunione 
in Onore degli scalatori alla Sezione Ligure del C.A.I. ; 
"alle 21 ricevimento a Palazzo; Tursi e conferimento 
del Premio internazionale dello Sport. In questa occa­
sione verrà letto il messaggio dèi Sindaco, ion. ,aw. 
Vittorio Pertusio, ai Liguri.e agli Italiani nel mondo;' 
il violinista'Zino Francescatti suonerà il violino di Pa­
ganini.- -• • , ''•''• . • ; ' • ; • , * . , '• '•. ., •' 

Il 13 ottobre alle ore 10 inizio dell'escursione sulla 
liiviera ligure; ore 13 colazione in Riviera; ore 17 ri­
tomo a Genova, ove alle 18 si svolgeranno manifesta-
ziorà-ln onore degli scalatori dell'Everest, a cui Inter- " 
verrà il fior fiore .dell'Alpinismo europeo e precisamen­
te gli Svizzeri 'Wyss-Dunant e Raymond Lambert, i 

. Francesi,,Maurice Herzog, Louis Lachenal e Guido' 
Magnone, il Germanico Karl Herlinrikoffer e l'Austria­
co Herman Buhl, questi ultimi vincitori del Nanga 
Parbat,,, 

co di Huacratanca (m. 6.040) 
pella catena' immediatamente 

. . i n o r d dei-massiccio nWòSo'dl 
La Veronica, nella prox^incia 
di Urubamba. Essi raggiun­
sero anche la maggior cima 
del gruppo dell'Halancoma, 
che misui'a 5§80 rnetri nella 
parte occidentale e 580Ó metri 
in quella orientale. 

Ghiglione e Marx avevano 
a tale scopo organizzato una 
spedizione, durala 10 giorni, 
partita dall'acienda Phiri, di 
proprietà del. sig. Carlo Lo-

. mellini che-diede il,massimo 
appoggio',ai.due alpinisti con 
cavalcature,, portatori indige­
ni e altri-rhezzi iildispensabili 
al buon esito dello scalate. 

I due stabilirono un campo à 
ni. 4650 in vista del ghiacciaio 
dell'Halancoma, nella magnifi­
ca 'laguna di.-Patacocha, che 
scorre con le sue acque pro­
fonde proprio ai piedi del 
ghiacciaio stesso. Il 6 settem­
bre scalarono lo duo maggiori 
cime, occidentale e • orientale, 
del ghiacciaio di Halancoma, il 
cui accesso" era ostacolato- da' 
seracchi e crepacci profondis­
simi, superati con rischio e lâ  
boriosi aggiramenti; la vetta 
orientale veniva raggiunta an­
che dall'indigeno Celio Beterra 
di 23 anni, debit^amente equi' 
paggiato pér.la'tra'versata. , 

il 7 settembre, approfittàu' 
do della bontà del clima prò 
pizie a 'questo genere di 
ascensioni,; i, d u;^.,giunsero 
sulla , vetta; del: Huacratan­
ca. Dura j,e penósa < fii 'questa 
salita, in eùi^ti|t'taYÌa- si impo­
se la valentia è l'esperienza 
di Ghiglione che,'raccontan­
do le peripezie della scalata, 

lo scopo di facilitare il tenta, 
tivo che i due hanno deciso di 
effettuare nel giugno del pros­
simo anno, essi -hanno ora rac 
colto le necessarie informa' 
zioni. I 

I due alpinisti sono poi rien-
'trati a Cuzco e ai primi del 
cb*rente-rm«fe-Mrrg:;^ Ghiglione 
sarà dì ritorno in Italia. 

La stampa locale si è am­
piamente e reiteratamente oo 
cupata di queste imprese, pub­
blicando le relative notizie su 
varie c.ololonne, illustrate da 
fotografie; fra l'altro «La 
Prensa» di Lima del 16 set­
tembre ha pubblicato anche 
una fotografia di Ghiglione 
sulla vetta dell'Huacratanca. 

Il Raduno tosco-ligure-emiliano 

Il Presidente generale del C.A.I. Bartolomeo Fisarì alla chiesetta «Madonnina del 
PasauUio » fra i partecipanti al Raduno delle Sezioni tosco-liguri-emlliane. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiitniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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Il 6 settembre scorso in lo­
calità Pasquino nelle Apuane 
si è svolto l'annuale grande 
raduno delle Sezioni tosco-li-
guri-emiliane, del C.A.I., alla 
presenza del Presidente gene­
rale comm. Bartolomeo Figa­
ri o di quello dell'Ammini­
strazione provinciale di Massa 
comm. Giulio Guidoni, nonché 
di oltre 500 alpinisti delle tre 
regioni.- - -

I rappresentanti emiliani, 
guidati dai Presidenti di Par­
ma, avv. Giovanni Ardenti Mo-
rini, di Modena, ing. Angelo 
Testoni, e di Reggio, a w . Ma­
no Cavallini, erano arrivati 
a Massa fin da sabato sera e 
alla prim'alba della domenica 
si sono incamminati sulle pen­
dici del M. Belvedere, hanno 

scalato la Punta Dalgas delisentate, aperto da Del Giudi 
M. Carchio e.sono poi scesi al ce con una .breve esposizione 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Un reparto dèlia Scuola Alpina di Aosta 
sulla velia del Monle Bianco dalla cresta di Bionassay 

Il 30 agosto scorso il Grup 
pò di addestramento d e l l a 
Scuola militare alpina di Ao­
sta con gli alpini del Nucleo 
sci-alpinistico, - ha effettuato 
l'ascensióne del Monte Bianco 
per l'itinerario; Ghiacciaio del 
Miage, Rifugio Gonella, ere 
sta di Bionassay, Dòme du 
Gouter, Capanna Vallot, vétta; 

All'impresa hanno parteci­
pato nove ufficiali al coman­
do del maggiore Ferraris, 6 
sottufficiali e 87 alpini; in ef­
fetti, però i protagonisti, della 
riuscita ascensione sono stati 
solo 75, elementi, dèi quali 54 
Kannè.tàggiuhtb e sostato sul­
la vetta, mentre gli altri ; si 
sono dovuti'fermare lungo il 
percorso,"oltre quota 4200. 

Tutti i partecipartti, fra cui 
artiglieri, mitraglieri, "rnortai-
sti, radiotelegrafisti, pionieri, 
fucilieri e conducenti, oltre al-
•l'arniamentOi-completolJnaiyl-
duale, eranomuniti di rampo­
ni, piccozza e corda. 

La partenza è avvenuta al­
le 13 del 28 agosto' da La 
Thuile, da dove - il Reparto, 
superato il colle di Monfortin, 

cay-vilca da nord a sud, dove 
ritengono che si elevi la vetta 
più alta,' del' Sistenia de La Ve­
ronica, che non fu possibile 
scalare per l'incertezza del 
tempo, la scarsità di nove e 
l'ostacolo dei crepacci, per cui 
si richiederebbe una spedizio­
ne di almeno tre persone. Al-
iiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiHiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiinniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I Sovietici ritenteranno nel 1954 
la scalata dell'EverèsIi 

tra il vallone Chavannes e la 
Val Veni, si portava al lago 
Combal, dove fconsumava il se. 
cpndo rancio è si aocanìpava 
per la notte. -Il giorno' dopo 
alle 6 si spostava ràpidamen­
te al Rifugio Gonella per at­
trezzare, nella stessa giorna­
ta, il passaggio sui crepacci 
del ghiacciaio del Dòme fino 
alla cresta di confine, a quota 
4003. Il Rifugio Gonella, co-
iiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiitriiiiiiiiniiiiiì 

Anche i Finanzieri 
sulla cima del M. Bianco 
Alle ore 6,50 del; 5 settem­

bre . scorso due sezioni del 
Corso Rocciatori della Scuola 
alpina della Guardia di Fi­
nanza di Predazzo, al comple­
to di armamento e di equi­
paggiaménto, al comando del 
tenente _ •Vfilentinp,' h a n n o 
raggiuntò à "tempo 'ài', prima­
to la vetta del Monte Bianco 
(m. 4810), partendo dal Rifu­
gio Torino. I finanzieri ave­
vano compiuto in precedenza 
altre ascensioni. 

Secondo -notìsie pubblicate 
dai giornali sovietici i russi 
vogliono ritentare nel 195i la 
spedizione sull'Everest, dopo 
il fallimento di quella del­
l'anno scorso, di cui abbiamo 
succintamente narrato le tra­
giche 'vicende. 

La prflssima spedizione sarà 
composta, da dodici scalatori 
scelti dall'Armata per rag­
giungere la cima del monte 
Tschomolungama (questo è il 
nome che i Russi danno ' alla 
più alta vetta dell'HimalayaJ. 

I dodici scalatori .destinati 
all'impresa 'hanno raggiùnto 
la, cima del Picco Lerlìn sot­
to ìa guida; di.W. L'Razek, 
che li accompagnerà anche 
ìwlla grande irnpresa hima-
layana. E' questa la tersa vol­
ta nella, storia dell'alpinismo 
sovietico che il ^Picco Lenin 
viene raggiunto; questa volta 
il gruppo ha portato con sé 
'un busto del « fifejiio dei pro­
letari» W. I. Lenin, avvolto 
in una bandiera rossa ed è 

riuscito ad inca.stoìiarlo-sulla 
vetta più alta dell'U.B.8.S. 

Questa ed altre scalate sul­
le maggiori alture del Caucaso 
sono co7isiderate solo cernie al­
lenamento per la conquista 
dell'Everest dal versante ti­
betano. In ógni occasione vie­
ne provato p. riprovato tutto 
il materiale speciale per « alta 
montagna », comprese le bom­
bole a, gas,-piccasse speciali, 
vestiti termofori, scarpe con­
fezionate con pelli speciali, 
ecc. Sciensidtì e tecnici hanno 
lavorato 'assieme per creare 
uno speciale apparecchio re­
spiratore che dovrebbe pesare 
la metà di quelli analoghi co­
struiti' nei °aesi occidentali. 
Una novità è rappresentata 
da scarponi da montagna con 
particolari chiodature che non 
permettono di slittare. Corde 
speciaji di seta Kapron legge, 
rissi'ùie e fo'^tissì'me, giacche 
e sacchi a pelò ' riscaldabili, 
tutto questo ^ verrà portato 
sull'Himalaya. 

t^- ' • '::]: . ' , , ' : • ' ;̂ ^ 
La • Spedizione è talmente 

certa della riuscita dei suoi 
tentativi'che^ la' 'maggior .pre­
occupazione non è-più rappre­
sentata dal ' raggiungimento 
della vetta, bensì dal trasporto 
fino alla cima di numerose 
statue di Stalin e Lenin. E' 
certo che anche questa volta 
ì sovietici rinunceranno alle 
guide. e portatori tibetani: vi 
sono ragioni etiche dì partito 
che rendono indegno un tibe­
tano è in genere uno straniero 
dì portare sulle spalle un 
bronzo raffigurante Stalin o 
Lenin. Questo onore ì russi 
vogliono riservarlo per sé stes^ 
si e non permetteranno ad al­
tri dì aiutarli. 

E questa é stata -f come 
abbiamo pubblicato a suo tèm­
po — la causa del fallirnento 
della prima Spedizione che, 
come, ebbe a dire una 'guida 
tibetana a Kathmandu, avreb­
be avuto molte probabilità dì 
riuscita se si fosse servita di 
gutde locali. 
iiiiiiiiiiinìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Il Concorso Cori 
delle dipi a Milano 

, Per iniziativa di un gruppo 
di amatori facente .capo al-
l'Associàzione «Lo 'VaJanga» 
di Milano nei prossimo no-
vembre avrà luogo in un tea­
tro milanese il I Concorso na­
zionale Cori delle Alpi, sotto 
gli auspici di S. E. il Presi­
dente della Repubblica. 

Finora sono iscritti 26 com­
plessi • di varie località dell'I­
talia settentrionale, ma cer­
to il loro numero aumenterà. 

Daremo prossimamente più 
dettagliate notizie su questa 
manifestazione, la cui organiz­
zazione è in corso e tenderà 
anche a favorire i partecipan­
ti con riduzioni ferroviarie. 

La sede del Comitato è in 
vìa Atlanti 25, Milano. 

me SI sa, ha una capienza di 
soli 37 posti, per cui una par­
te degli alpini'dovetti^: pernot­
tare- all'addiaccio, i nei, sacchi 
a piumino, sulle strette e tor­
mentate cengie rocciose nei 
dintorni- del rifugio. Al ran­
cio della sera venne servita 
una -pa r t e della razione da 
combattimento, ^ 
. ' A mezzanòtte sveglia ;per 
la partenza. Calzati i ranipo-
hi e formate le cordate, illRe-
parto partiva» alla.una d,el 30 
agosto lungo; l'itinerario, se­
gnato con bandierine rosse il 
giorno precedente dalla pat­
tuglia; di • ricognizione. Nono­
stante la fioca luce, luriare, 
grazie alla segnatura del per­
corso, alle 3:6 mezzo la:cre­
sta di Bionassay. veniva .rag­
giunta.' ' ; " ' • : ' i 

Alle 5.40, dopo- due ore, il 
Dòme dui Gouter I ,(m. 4309) 
V:eiiiya.,sÌiBej^tG..^C.,??i. • É^^tut 
glia di "punta raggiungeva'la 
Capanna Vallot: alle 7.30 l'uo­
mo di testa era in vetta! Alle 
7.451 i 54 alpini erano sulla 
sima del Bianco. 

Alle 8 il reparto iniziava la 
discesa per la stessa via della 
salita e alle 12 dello stesso 
giorno t u t t i gli alpini sono 
rientrati a l Rifugio Gonella. 
Dopo aver consumato i rima-
Tienti^ viverfcdella'i;aziome,'»alle 
15 ;ia|-pattufila-ììartiva dal r i -
f ùgioi raggìupgfendo alle 18.30 
il Lago Conibal dove-pernoti 
tìay-à neirjlÉéampamènto. Il' 
niattino segjiehte partenza per 
la; Thuile, ig^giunta a mezzo-; 
giorno;- itf I t ì ipo per il; rancio. 

La straordinaria impresa,]controllare l'efficienza d e i 
avvenuta in perfetta puntua- materiali di equipaggiamento 
lità con le migliori previsioni, | attualmente in dotazione e in 
ha cohcluso il periodo adde 
strativo alpinistico del Grup­
po addestrarnento della Scuo­
la di Aosta e ha permesso di 
vagliare le predisposizióni or­
ganizzative necessarie a eser­
citazioni oltre i .4000 metri, di 
sperimentare i collegamenti 
radio in alta montagna e di 

fine della razione da combat­
timento a elevate quote e sot­
to grave sforzo. • 

L'ottima riuscita della sca­
lata ha dimostrato • 1' ottimo 
allenamento dei partecipanti, 
la qualità dell'equipaggianien-
to e il tradizionale entusiasmo 
dei nostri alpini. 

luogo del raduno, presso il ri­
fugio Pasquino, dove si tro­
vavano già il comm. Figari e 
il prof. Giuseppe Del Freo, 
presidente del C.A.I. Viareg­
gio. Coi treni del mattino so­
no arrivate le rappresentan­
ze di Geriovà, La Spezia, B̂ i-
renzè e altre città toscane, fra 
cui Rosignanò Solvay, Carra-i 
ra (50 partecipanti), Livorno 
(49), Lucca (giunta al Radu­
no attraverso il M. Altissimo 
sul sentiero n. 33), Viareggio, 
Pietrasanta, Forte dei Mar­
mi e infine Piacenza con l'in­
tramontabile Susini. 

Facevano gli onori di casa 
per la Sezione di Massa, orga­
nizzatrice, il Presidente dottor 
Pietro del Giudice e i consi­
glieri. 

Alle 11, nella chiesetta «Ma­
donnina del Pasquino » è sta 
ta celebrata la Messa in suf­
fragio degli alpinisti caduti 
sulle Apuane. 

Quindi, all'ombra di un se­
colare ciliegio, si è svolto il 
Convegno dei presidenti e dei 
delegati delle Sezioni rappre-
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Citi mata 
la linea telefonica 

Rifugio Corsi 
Città di Milano 

uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Imìgliori film di Trento 
a Torino il 7 ottobre 

Mentre il nostro giornale andava in macchina, a Trento 
era cominciata la proiezione dei film partecipanti alla 
II Rassegna internazionale del film della montagna; che si 
concluderà la sera del 4 corrente. 

Come prevedevamo,, il totale dei film presen);ati è còn-
- siderovjolmentcJaUmentalcf, jn • confronto.all'elenco. da noi 
pubblicato sul numero del 16 settembre: infatti essi am­
montano a circa 90, provenienti da undici Nazioni. Vi 
è anche un documentario in tre dimensioni sulle Dolomiti 
di Cortina d'Ampezzo; l'atteso film sulla Spedizione sviz­
zera 1952 all'Everest di Andrea Roch, 16 mm. a coioti, 
sarà commentato da S.E. il prof. Giuseppe "fuccì. 

Ci informano frattanto che a Torino, nel quadro delle 
' manifestazioni del III Salone Internazionale della Tecnica, 

vi sarà anche una settimana cinematografica internazio­
nale con un concorso per documentari tecnico-industriali.' 
Nelle otto giornate di proiezioni e precisamente il 7 cor-

i rente,'Unaosei;ata verrà dedicata alla presentazione dei film 
-vincitori della II Rassegna intemazionale di cinematografìa 
Xalpinà;di Trento..In tale serata,-.che sarà posta sotto gli 
•auspici del C.A.I.,'il quale la'farà'coincidere con la cele-
' brazipne del novantennio di fondazione 'del Club Alpino 
• Italiano, gli appassionati potranno assistere alla proiezione 
-•di parecchi V documentari, fra i quali certamente anche 
.•quello sull'Everest 19.52.,. > -- ; 

Il 24 settembre u. s. è sta­
to ultimato il collegamento 
telefonico fra i rifugi Nino 
Corsi e Città di Milano, at­
traverso il Passo del Madric-
cio. 

Questo collegamento ha ri­
chiesto la" costruzione di una 
linea telefonica tutta su pali, 
da quota 2200 a quota 3200, 
e rappresenta un'altra gran­
de realizzazione della Sezio­
ne di Milano del C.A.I. nel 
Gruppo dell'Ortles-Cevedale. 
Daremo in uno dei prossimi 
numeri un resoconto detta­
gliato dell'importante lavoro. 

sulla viabilità, recettività a 
diffusione della conoscenza 
delle Alpi Apuane; ha .fatto il 
punto sul lavoro di segnaletica 
dei sentieri, il cui tracciamen­
to venne iniziato subito dopo 
il Convegno dell'anno scorso e 
che è statò condotto con pas­
sione dàlie Sez. apuane, giùn­
gendo, alla completa segnala-
zione dei'più iiriportanti sen­
tieri di valico. Quanto alla Via-
bilità, ha parlato dei lavori 
in corso per la costruzióne 
della Massa-Arni, dell'avvenu­
to finanziamento della Carra-
ra-Campocenina e dell'impo­
stazione della S. Carlo-Terme 
M. Belvèdere-Pasquilio. 

Sull'argomento sono inter­
venuti il presidente del C.A.I. 
Carrara Volpi e quello di Li­
vorno, Cei. La discussione è 
stata conclusa dal comm. Fi­
gari con un voto di plauso al 
Presidente d e l l'Amministra­
zione provinciale per la costru­
zione della Massa-Arni, fat­
tore determinante per la va­
lorizzazione delle Apuane. 

Il prof. Giuseppe Del Freo, 
Presidente della giuria per il 
premio di paesie « Alpi Apua­
ne », ha parlato della neces­
sità di dare maggior diffu­
sione al bando di concorso, 
estendendolo alla Toscana, Li­
guria ed Emilia; ha informato 
sui 24 lavori partecipanti al 
premio di quest'anno, procla­
mandone vincitore Eriberto 
Storti di Massa con «La cit­
tà di roccia » e « Pasquilio è 
la tua pace » ; le due poesie, 
lette dal prof. Del Freio, han­
no riscosso unanimi applausi. 

Figari ha chiuso il Conve­
gno con sentite espressioni di 
plauso per gli organizzatori. 

Nel pomeriggio canti della 
montagna in cui si è partico­
larmente distinto il Coro della 
Sezione di Livorrto; poi giochi 
e commedie improvvisate, fra 
cui particolarmente ammirata 
quella di un gruppo di soci 
del C.A.I. Reggio. Molti dei 
convenuti hanno ( approfitta­
to dell'occasione per visitare 
Marina di Massa, nel tardo 
pomeriggio. 
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L a v É d e l i i - l i i m scalata dai Fraicesi 
La; Spediamone francese che 

dallO; scorso) luglio stava ope­
rando nella «regione himalaya-
na, seconda, una notizia da 
Nuova Delhi in data 9 settem­
bre scorso, ha raggiunto il 28 
agosto la.uvetta del monte 
Num-Kum j(m. 7140); l'an­
nuncio era «contenuto in un 
messaggio inviato a Srinagar 
dal capo della; spedizione, Ber­
nard Pierre..,!.. 

La vetta è; s ta ta toccata dal­
la signora Claude Kogan in­
sieme al suo; compagno di 
cordata Vittoz, esattamente 
alle 50,30 dè^28'^f^^to, 
: Circa . i"^ particolari della' 
ascensione, si precisa che Ber­
nard Pierr&àvèvà"lanciato lo 

Kum'il 27 agosto insieme alla 
signora Kogan, a Vittoz e al­
lo sherpa. Pemba Norbu. 

L'ultimo campo avanzato 
stabilito dalla Spedizione fu 
trovato in condizioni di inser­
vibilità, essendo' rimasto se­
polto sotto una valanga. 

Bernard Pierre, il quale era 
indebolito in seguito a Un in­
cidente e aveva proseguito la 
stìalata nonostante il parere 
contrario del medico, decise 
allora di scendere a un camo 
situato a quota inferiore, in­
sieme allo sherpa Norbu. La 
signora Kogan e Vittoz rima­
ro sul posto e trascorsero la 
notte sotto una tenda che 
avevano portato seco per pura 

p sa l t o firialà ©tìtro i | | J g ^ ^mn^inazjoij^ lì^gomo suc-̂  

cessivo, approfittando delle fa 
vorevoli condizioni meteorolo­
giche, terminarono felicemen­
te l'ascensione. 

AULA MAGNA ISTITUTO GONZAGA 
Milano - Via Settembrini ang. Via Vitruvio 

Domenica 18 - Lunedì 19 ottobre - Ore 31.15 
In prima visione assoluta per .l'Italia: 

«VI Olimpiade Invernale - JDslo 1952» 
a-còlorì, sonoro, parlato in italiano " 

Completerà lo spettacolo.il film: 
«ULTIMA SFIDA» (La vita di Baby Ruth) 

PREZZO ÙNICO D'INGRESSO L. 300 (tasse comprese) 
PKENOTAZIONI: Sci Club Penna Nera - Circolo Italia - Leila 
Sport, Corso Matteotti 8 - Recapito de « L o Scarpone» presso 

Colombo, via Borromei 11, primo piano. 
I biglietti saranno messi in vendita dal giorno 14 e. m. 

Organizzazione SCI CLUB PENNA NERA - CIRCOLO ITALIA 
• (particolari in IV pagina) 

ai liosirì pro|iaganilìslì 
Per la'Ricorrenza del suo 55° anno per la montagna, 

la Società-Escursionisti Lecchesi (S.E.L.) ha edito in 
quésti giorni, un'interessante monografia a colori dal 
titolo « Segna vie del Resegone », nella quale sono ri­
portati i '15 itinerari di salita alla clàssica montagna, 
prealpina, sulla cui vetta, .la S.E.L. stessa possiede il 
bel Rifugio Azzoni; l'opuScoMto è corredato da una 
cartina i|;ineraria della zona al 25.000 e da fotografie 
e disegni. " 

Per la generosità del Consiglio direttivo della S.E.L. 
siamo lieti di poter mettere a disposizione dei nostri 
propagandisti un certo numero di,'copie della bella, 
pubblicazione. Pertanto da oggi e fino ad esaurimento 
del quantitativo disponibile invieremo franco di porto 
una copia di « Segna vie del Resegone» a tutti coloro 
che ci procureranno un nuovo'abbonato. 
-• Ricoijdiamo che la quota annua d'abbonamento a 

<r;Lo .Scarpone»; èrdi L. 600 e'jpuò iniziare ih qualun-
, que fe^i^pèi-chèrvale péiviuniìarinò intero dal giórno 
tin cui ci perviene. ; ; " 

IL nostro ossigeno 
Aurelio Zizza, Catania, L. 220 

- Comm. Vittorio Anahileri, 
Milano, L. 2000 . Romano Ba-
rozzì, Luino, L. 200. 

Abbonamenti benemeriti (lire 
3000): Soc. Acciaierie e Fer­
riere Falk di Milano, F.I.S.I. 
Centrale di Milano e dott. Fe­
lice Fossati Bellani di Milano. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500J: Sezione C.A.I. di Ab-
biategrasso. Azienda Autono­
ma di Soggiorno di Cortina 
d'Ampezzo e Gr. Uff. Borojie 
Carlo Rossi di Schio di 'Vi­
cenza. 

Abbonamenti arrotondati (lire. 
1000) i avv. Angelo T Bota, i-iàl 
Brescia, colonn. Enrico Ceda­
ne di Firenze, geom. Umberto 
De •Oiovannini di • Legnano, 
Mario Biasoli di Padova, Fer­
nanda Cantoreqqi di Varese, 
Sezione G.A.I. di Castellanza, 
Alfredo Lodigiani di Milano, 
Gruppo Soci C.A.I. di Ganzo, 
dott. Giovanni Chierego di Ve­
rona, Umberto Tettàmanti di 
Como, Aldo Marengo de «La 
Stampa » di Torino, Heinz 
Mertel di Vedano Olona, Alci­
biade Longhi di Lecco, rag-
Guido Giardini di Vigevano e 
Nora Gibert di Bellaglo. 

Ci hanno procurato nuovi ab­
bonamenti: ing. Marino Dal-
l'Oglio di Milano (1), dott. 
Tomaso Roperto di Padova 
(1.) dott. Vittorio Lombardi 
di Milano (1), dott. Gino Bo-
nanomi di Valcanale (1), Lui­
gi Soligo di Lentia! (1), Lidia 
Ceccatelli di Milano (1), Ma­
ria Grazia Fabrizio Ai La Sve­
zia (1). Sezione C.A.I. Figino 
Serenza (1), Sezione C.A.I. 
Lovere (1 estero). Sezione C. 
A.I. Cesano Maderna (2), dott. 
Luigi Antoniottì di Novara 
(1.) dott. Toni Gobbi di Cour­
mayeur (1), Sezione C.A.I. 
Lodi (1), Grupp> Alpinistico 
« Fior di • Roccia » di ' Milano 
(2),Armando Corso di Genova 
(1) e Sandro Cornino di Mon-
dovì (2). 

scottafure anche solàri 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

iififlWlBlIN» 
Sfinimento Isolidoj che sostituisce vantaggfonmtnt» 
l'acqua vegeto minerale 

< •• 
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LO SCARPONE 

ME ASGENSIONI 
IN VAL, D'OSSOLA 

Pizzo Grampiolo 
Pare te Ovest 

Il 13 agosto scorso l 'istrut­
tore nazionale d'alpinismo Sil­
vio Borsetti del C.A.I. di Do­
modossola m cordata con En­
rico Vincenzi (C.A.I. Gallara-
te), ha aperto una nuova via 
Bulia parete ovest del Pizzo 
Grampiolo (m. 2762) all'Alpe 
Devero, in vai d'Ossola. 

Sono state superate difficol­
t à di grado superiore, usando 
vari chiodi. 

IN VAL MASINO 

Torrione di Zocca 
Si>lg:oIo Kst 

I l 20 giugno scòrso la cor­
da t a Wal t e r Bonat t i (C.A.L 
Monza e « Pel i e Oss ») con 
Roberto Bignami (C.A.I. Mi­
lano) h a compiuto la p r ima 
ascpnsione dello spigolo E s t 
del Torrione di Zocca, in' vài 
Masino, dedicando ' l a nuova 
via alla m e m o r i a di , Gianni 
Santambrogio . 

Si raggiunge la Belletta sot­
tos tan te il vero spigolo per 
la pare te S.E. 

Si a t t acca la pare te Sud Es t 
per un lungo diedro inclinato 
che por ta a s inistra . 

Si raggiunge e si percorre 
una lunga cengia erbosa a-
scendente a des t r a fino all 'al­
tezza di una gro t ta . Si a t t r a ­
versa decisamente a s inis t ra 
e si a r r iva al grande canale 
centra le che sale a des t ra fino 
alla selletta. L o si segue sino 
in cima s tando ora nel centro, 
o ra sullo spigolo di des t ra su­
perando qualche passaggio de­
licato e difficile (2 ore) . 

Dalla se l le t ta ci si alza di­
r e t t a m e n t e una quaran t ina di 
me t r i su rocce inclinate, e fa­
cili. Quindi con difficoltà cre­
scenti ci si innalza obliqua­
men te a s in is t ra per 50 me­
t r i (IV g rado ) . Si pervie­
ne a l as t re di granito s tac­
ca te dalla pa re t e che si 
vincono del ica tamente sulla 
sinistra. Al di sopra di ques te 
si innalza d i r i t to un lungo 
diedro regolare sba r r a to in 
a l to da un enorme te t to (ben 
visibile dal basso) . Si percorre 
il diedro fino al suo te rmine 
(V grado) e con crescenti dif­
ficoltà si supera il t e t to sul­
la des t ra (VI grado) . 

Ora con e s t r ema delicatezza 
si v i n c e d i re t t amente una 
grande placca s t rapiombante 
e sospesa di circa 8 met r i (VI 
grado) , che congiungo a una 
seconda placca compat ta m a 
liscia. Si vince la placca sa­
lendo leggermente obliqui a 
s inis tra fin\ so t to ad un secon­
do t e t to c o m p a t t o e meno pro­
minente del pr imo (V). Con 
una t r ave r sa ta di 3 me t r i a 
des t ra sotto il t e t to si aggira 
tino spigolo quindi sfrut tando 
un piccolo colatoio che sale 
dir i t to per circa 15 met r i si 
perviene ad una comoda cen­
gia. Si percorre facilmente la 
cengia che sale obliqua a si­
n is t ra e che adduce alla cima 
(8 ore) . 

Tempo impiegato ore 10; 
difficoltà V superiore; chiodi 
piantat i 30, lasciati 7. • 

dato al la c ima il nome di 
« P u n t a Wal t e r P a g a n i n i » , a 
ricordo dell 'amico per i to t ra­
gicamente nel corso della pas­
sa t a s tagione nello stesso 
gruppo del Badile. 

Si sale con difficoltà per 11 
profondo camino che è a de. 
s t r a della vert icale ca la ta dal­
la cima. Dopo circa 40 met r i 
dalla base si compie un deli­
cato passaggio artif iciale a si­
n is t ra e si perviene alle facili 
rocce nel cent ro della parete . 
Si percorre un colatoio che sa­
le al to a s inis tra fin sot to al­
le rocce verticali , quindi si 
obliqua a des t ra raggiungen­
do- il colatoio dest ro . Ci si in­
nalza pe r questo c i rca 30 me­
tri, poi si obliqua decisamen­
te a s inis tra superando una 
serie di placche mol to lisce. 
F issa to un chiodo al termine 
di una sotti le fessura si com­
pie una lunga e del icata a t t r a ­
versa ta di corda a s inis t ra per 
raggiungere e percor re re una 
larga spacca tu ra verticale, 
che por t a su una comoda cen-
già-.- S i ' a t t acca- qualche tnetro 
a des t ra un sal to vert icale di 
circa 40 metr i , mol to difficile 
e delicato, e si a r r iva d i re t ta­
men te ad una seconda cengia 
sot to la p u n t a (omet to) e da 
questa facilmente alla c ima 

Ore impiegate 5.30; chiodi 
p ianta t i 25, lasciati 3 ; diffi-
colta qua r to e quin to g rado 

Arrampicata bellissima, con 
difficoltà di 4° grado, che si su­
pera agevolmente in 2 ore di 
ascensione con l'ausilio di due 
chiodi per assicurazione. Condì-
zlonl della roccia: friabile nel­
la par te inferiore, buona nella 
res tan te ; altezza della parete 
m. 300 circa. 

NELLE PALE DI S. MARTINO 

Cima Val di Boda 
Parete Est 

Il 23 luglio scorso gli arram­
picatori Aldo Pellican di Trieste 
e Aldo Battega di Mezzano di 
Primiero (Trento), hanno aper­
to una nuova via nel massiccio 
della Cima Val di Roda (me­
tri 2790), via che si svolge a si­
nistra della « Langes », nella 
parete Est (via diret ta) , se­
guendo un percorso in linea ret­
ta (costituito prevalentemente 
da fessure e paretine), sino al­
la sinistra del sottile pinnacolo 
(menzionato nella via Langes), 
da dove, verticalmente, si rag­
giunge la cresta, a pochi pas­
si dalla vetta. La fessura d'at­
tacco è presso lo spigolo sud. 

Cima Wilma 
.Parete Ovest 

Il 6 agosto U.S. la cordata 
composta da Arturo Brunet 
(CAI-SAT PrimieroJ, don Se­
sto Bonetti di Bergamo e Aldo 
Pellican di Trieste, ha compiu­
to la prima ascensione della pa­
rete Ovest (via diretta) della 
Cima Wilma (nelle Pale di San 
Martino). 

Si segue la via normale sino 
all'incrocio dei due camini, che 
solcano la parete. Si a t t raver­
sa verso destra, lungo una cen­
gia, per alcuni metri (ometto) : 
qui è l 'attacco. Si affronta su­
bito un breve strapiombo e si 
continua sempre verticalmente; 
nel centrp ,della parete, sino, in 
veftaT' . , ' 

Altezza della parete, ' m. 300. 
difficoltà 4° grrado; con pas^ag-
Igl I di '5°;' ' tempo impiegato', ' brd 
2; chiodi adoperati 1; roccia 
buona. 

GRUPPO DEL SASSOLUNGO 

Gran Campanile 
Spigolo Nord-Ovest 

Durante il 'campeggio orga­
nizzato dalla S.A.F. (C.A.L) di 
Udine nell 'alta vai Gardena lo 
scòrso agosto, l'accademico Ci­
rillo Floreanini di Cave del 
Predil in cordata con l ' aw . Pa-
scatti di S. Vito al Tagliamen-
to, ha aperto il 10 agosto una 
nuova via lungo la fessura del­
lo spigolo N.O. del Gran Cam­
panile del Sassolungo (5° gra­
do). 

Un'al t ra prima hanno bril­
lantemente compiuto Bianchi­
ni e Miceli sullo spigolo S.Ò. 
della Torre della Guardia (4" 
grado), nel medesimo gruppo. 

Lo stesso Floreanini, avendo 
per secondo di cordata Bepi 
Bianchini di Udine, ha scala­
to il « Salame » del Sassolun­
go per la via Comici (6° grado), 
nell'incredibile tempo di 5 ore, 
senza inflssione di altri chiodi 
oltre quelli trovati in parete e 
percorrendo anche una varian­
te all 'aereo tracciato. 

N u o v a via sulla 
nord della Presanella 

Una delle pochissime inco­
gnite che ancora presentasse 
la maes tosa parete nord del­
la Presanel la , è s t a ta felice­
mente r i so l ta l ' H agosto scor­
so. In fa t t i l 'ancor vergine co­
stolone che divide marca t a ­
mente il pa re t ene fra c i m a 
Presanel la e cima Vermìglio 
e che incombe sul crepaccia-
to ghiacciaio, è s ta to vinto 
dalla corda ta P . Voltolini, *P. 
Sacchi, Q. Bezzi della Sa t lAl-
ta Val di Sole e dal CAI Gre-
mona. 

P a r t i t i da l rifugio Denza 
alle o re 7 e superato un in­
t r ica to complesso di crepacci, 
raggiunsero l 'a t tacco alle ore 
9, immedia tamente a s inis tra 
del colatoio di cima Vermi­
glio (m. 2780). 

Dopo a lcune placche lisce, 
pprtat isi ; decisamente,i jn cr?,-
s tà , ' continuarono, l ' a r rampi ­
cata "sullo spigolo, fino, a due 
dppti,, che. ' prie, „detecmjn;anq',' la 
spalla. ' Cost ru i to ' 'uri' omet to 
(m. 3050) si continuò la sca­
la ta degli a l t r i 300 me t r i di 
costolone, con vari pun t i as­
sai esposti e roccia friabile, 
arr ivando alle ore 15 alla quo­
t a 3320 del la cresta che uni­

sce le due cime Presanellp-.é 
Vermiglio. L a sal i ta fu com­
piu ta senza ausilio di chiodi. 

La difficoltà maggiore è da­
ta dal la friabilità del grani­
to, macera to nei secoli, dalle 
nevi, per cui è necessaria la 
mass ima caute la nel la scelta 
degli appigli e p e r nessun mo 
tivo- si deve abbandonare ' lo 
spigolo, da tar la cadu ta di sas­
si sia a des t ra che a sinistra. 

Creda Grande 
- Farete Ovest 

Il 13 agosto 5coréo Aldo Pel-
Ucan di Trieste,-' compiva da 
solo la ^prima ".ascensione, della 
parete ovest della Croda Gran­
de (m. 2837). .y . - . v , ' . , . 

L'attacco s l ^ r o v a . à circa 30 
m. a sinistra dell'inizio del Val­
lone delle Miniere, alla base 
della parete. Si- segrue una fes­
sura-camino, che sale da de­
s t ra verso sinistra, senza de­
viazioni, sino in t r e s t a , a una 
ventina di met^* dalla- vetta. 
Raggiunta larrc-esta, si sale 
per alcune pai^«nD quasi ver­
ticali ,, (media di/flcoUà), supe­
r a t e le quali ci si traY?.„a pochi 
passi dal 'segnala. twloiiénietr i-
co posto in vettjé. ' . ]^ 

Altezza d^lla parete'4«rt. 200? 
difficiltà di secondo grtido con 
tm t ra t to d i ' te rzo j , tempo Im­
piegato, '45 minuti ; rfecéia buo­
na. (Lungo.la via, Pellican ha 
costruito^ ometti) 

^L 

La Nord del Monte? Croce 
vinta da due accademici "francesi 

• . '• * V " '.. 

L a m a t t i n a del 1 ^ agosto ta dalla relazione itamb'dta sul. 

Traversata Torre Dresda 
Campanile Zagonel - Pala della Madonna 

GRUPPO DEL BADILE 

Punta Paganini 
P a r e t e Ovest 

Il 28 giugno scorso 'Walter 
Bonat t i e P i n o Sacchi, en­
t rambi della « P e l i e Oss> di 
Monza, hanno compiuto la pri­
ma ascensione della pa re te 
Ovest del Monte Sciona - P u n ­
ta 'Walter Paganin i . 

La lunga c res ta rocciosa 
che congiunge il Pizzo Carne-
rozzo alla P u n t a Ber tan i ca­
ra t te r izza lungo il suo per­
corso due p u n t e separate fra 
loro da una profonda breccia 
e senza nome. Il nuovo i t ine­
rar io raggiunge d i r e t t amen te 
la pr ima p u n t a a s inis tra do­
po aver supera to la pa re t e 
della Val Porcellizzo, a l t a cir­
ca 400 me t r i . Dopo ques ta 
ascensione dai salitori venne 

Il 14 agosto scorso la corda­
ta Aldo Pellican di Trieste e 
Michele Gadenz di Primiero 
(Trento), ha compiuto la pri­
ma t raversata Torre Dresda-
Campanile Zagonel-Pala della 
Madonna (m. 2533), di cui dia­
mo la relazione tecnica: 

Dal sentiero della . forcella 
d'Oltrò' ci ài iporta in "direzione 
del Caldrólon, fino alla secon­
da spalla del costone erboso. Si 
at traversa verso sinistra, se­
guendo tracce di sentiero, fino 
allo spigolo sud della Torre 
Dresda. Qui è l 'attacco. Si sale 
obliquando verso destra sino 
sotto un tetto giallo, che si 
aggira alla sua sinistra, per 
cengia, sino a un primo cana­
lone, che si a t t raversa oriz­
zontalmente fino a raggiunge­
re un secondo ampio' canalone 
dal quale si innalza vertical­
mente una fessura lunga circa 
100 m. Per portarsi all'inizio 
di detta fessura, si deve vin­
cere un masso strapiombante, 
che si supera con l'ausilio di 
una esilissima scanalatura, che 
sale obliquamente da destra a 
sinistra. Si sale per la fessu­
ra, con splendida arrampica­
ta, sino al suo termine, a po­
chi passi dalla vet ta . Si scen­
de verso E (discesa comune) 
sino a raggiungere la selletta 
fra la Torre Dresda e il Cam­
panile Zagonel. 

Si attacca per il camino del­
la via Zagonel e si segue tale 
percorso sino alla macchia di 
erba. Poi, per cengia, si pro­
segue verso lo spigolo N.O. Si 
sale direttamente per una lun­
ghezza di corda, poi per bre­
ve cengia, si raggiunge il filo 
dello spigolo N.O., che si se­
gue fedelmente per una cin­
quantina di metri. Una breve 
t raversata a sinistra, per cen­
gia e poi altr i 35 m. di arram­
picata verticale, conducono a 
un terrazzino, dal quale si vin­
ce un 'a l t ra paretina di 25 m. 
Si raggiunge un altro terraz­
zino (a destra), si sale per un 
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Maiizani, ciclo-alpinista di 75 anni 
Sul numero del l.o settembre 

avevamo dato notizia-delU ma­
ratona ciclo-alpina del semino 
Abbà di Milano, definendolo 
<d'ultimo ciclo-alpinista». Ora ci 
viene segnalato dal "dbtt. Fer­
ruccio Castiglioni di Monteca­
tini Terme che da quelle parti 
ne n'è un altro di pari forza e 
passione e di molto, maggiore 
età, il signor Armando Manza-
ni di 75 anni, ricevitore postale 
di Limestre Pistoiese, il quale 
ha percorso e sta ancora per­
correndo 1 crinali dell'Appenni­
no, sempre accompagnato dalla 
fedele bicicletta, anche dove 
non c'è più nemmeno un sen­
tiero. E si deve solo alle sue 
assai limitate possibilità se si 
accontenta di girare sull'Appen. 
nino, poiché il suo più grande 
desiderio sarebbe quello di 
raggiungere la catena alpina: 
comunque è sempre stato ben 
lungi da lui qualsiasi spirito 
esibizionistico. 

A riprova delle sue afferma­
zioni, il dott. Castiglioni ci man­
da varie fotografie dell ' intre­
pido Manzani (di cui pubbli­
chiamo quella più recente), un 
ritaglio de -sLa Nazione» di 
Firenze del luglio 1941 in cui, 
parlando di questo ciclo-alpi­
nista eccezionale e delle sue 
Imprese, lo si definisce il «ber­
sagliere dei monti» e un detta­
gliato elenco delle gite com­
piute negli ann i scorsi e in 
quello corrente, che sarebbe 
troppo lungo r iportare, ma che 
ÌK Un'idea ben netta di questo 
tormìdabile quanto finora sco­
nosciuto ciclo-alpinista appen­
ninico. F r a le varie mète, tut te 

rhggiuntèr -in bièi'clétta da Li­
mestre, notiamo il Lago Scaf 
£aiol9i^(m. ^1837J,; liladontta del­
l'Acefo, l'Abetoner 11 M. Cimo-
ne, il Balzo Nero (Lucca), il 
Lago Santo modenese, Ron-
dìnaio, la Pania della Croce 
(Apuane) e Rifugio Pietrapana, 
il Libro Aperto, ecc. ecc., ri­

petute varie volte durante i 
lunghi anni di att ività del Man­
zani. 

Ci complimentiamo col ga­
gliardo vecchio, il quale è tan­
to più meritevole di ammira­
zione in quanto, ancora attivis­
simo malgrado la tarda ma non 
indomita età. Quanti giovani di 
nostra conoscenza potrebbero 
tenergli tes ta? 

caminetto, alla fine del quale 
si t rova una cengetta che si se­
gue per 10 m. a sinistra. Di 
qui, superando verticalmente 
al t r i 45 m. di parpte, si giun­
ge in vetta al Campanile Za­
gonel. ' 

Dalla vetta del Campanile 
si scende. |Uhgo la parej;é 'If, 
con ' còrde doppie, spostandosi 
v.?csqja,.fsrc.elletta.fra il Cam­
panile Zagonel e la Pa la della 
Madonna. Raggiunta la for-
celletta, si sale diret tamente, 
per rocce di media difficoltà, 
sino a raggiungere l'affilata 
cresta Sud della, Pala della 
Madonna. Si segue l 'aerea e 
sottilissima cresta, che pre­
senta t re profondi intagli. I 
due primi intagli si superano 
verso E.; l'ultimo si vince di­
re t tamente per l'aftilatissima 
cresta, che, in breve, conduce 
in vet ta . 

Difficoltà di quarto grado, 
con t r a t t i di quinto. Tempo 
impiegato, ore 5,30; roccia 
quasi sempre buona; lungo la 
t raversa ta « ometti ». 

IN VAL MONTANAIA 

Campanile di Toro 
S p i g o l o n o r d - o v e s t 

II. 9 agosto u. s. lo spigolo 
nord-ovest del Campani le di 
Toro, nel Gruppo omonimo in 
quel di vai Montanaia , è s t a to 
violato ma lg rado le difficoltà 
di 5° e 6° grado incont ra te 
nella scalata . 

Gli. a r r ampica to r i A 1 z i r o 
Molin, Antonio Pa i s Becher e 
Valent ino Pa is 'Tarsiglia, t u t ­
t i del l '* A.B.C. Camosci » di 
Auronzo, hanno supe ra to bri l ­
l a n t e m e n t e i 150 me t r i di pa­
r e t e e dopo 4 ore di l o t t a po­
tevano ba t t ezza re la nuova 
via -s: Di re t t i ss ima A.B.C. Ca-
rtlosci di Auronzo» . 

L a base di a t t acco si t rova 
a oves t , della normale , a ,15 
m e t r i circa.' Iniziando la- sal i ta 
sono 10 m . , d i 3° gra^o, .5 di 
t r a v e r s a t a a s in is t ra e ' p o i d i ^ 
r i t t i pe r 30 m. di 4°. Ancora 
a sinistra, si t r ave r sano 10 m. 
e poi si sale fino ad un co­
modo te r razz ino; questo forma 
lo spigolo sud-ovest . A des t ra 
si t r a v e r s a per 8 m. con dif­
ficoltà di : 5° g rado e , si con­
t i nua a salire, pe r un diedro, 
s empre di 5°, pe r circa 20 m. : 
un secondo te r razzo e la pa ­
r e t e chiusa da un t e t t o si t r o ­
va al la fine di ques ta lunghez­
za. Si t r a v e r s a a des t ra , la pa­
r e t e s i ,espone sempre più, 10 
m e t r i di 5°. Si prosegue dr i t t i , 
superando le difficoltà, per 30 
met r i , sempre 5°, badando ne­
gli u l t imi 5 m. dì obbligare a 
des t r a in modo da incont ra re 
un te rzo te r razz ino. D a qui, 
sempre verso destra,, pe r una 
p a r e t e gialla ci sono 30 m. di 
6°; n o t a r e che, ques ta pa re te è 
assai a v a r a di appigli, P e r rag­
giungere la v e t t a , r imangono 
10 m. ; Vengono • supera t i pro­
seguendo sulla normale . 

Lunghezza to ta le della pa­
re t e 150 me t r i . , che vengono 
s u p e r a t i in 4 ore adoperando 
17 chiodi, de i ; qua l i . 4 irimasti 
iti p a r e t e ; .3 sul 6 ' . 

La roccia è buona m a piut ­
tosto esposta. 

scorso si concludeva brillan­
temente , dopo molti vani .ten­
tat ivi ostacolat i dal mal tempo, 
la p r ima sca la ta del Monte 
Croce (Val Badia) lungo lo 
spigolo nord-ovest (Cima Ca­
vallo) ad opera di due i o c a -
demici fra.ncesi, GÌorgip^Liva-
nos e Gabr ie l Obert di .Mar­
siglia 
i L'eccezionale impresa, ini­
ziatasi a l l 'a lba del 12 agosto, 
si è conelusa alle ore 10 dèi 
15 con l ' a r r ivo dei due scala­
tori sul la v e t t a (m. 2911) dò­
po q u a t t r o giorni e t r e not t i 
in parete, 

L ' a r r a m p i c a t a h a avu to mo­
ment i di par t icolare dramma­
tici tà da t i i numerosi passaggi 
di 5° g rado superiore della pa­
re te e le condizioni atmosfe­
riche e s t r emamen te variabili, 

F r a coloro che per pr imi si 
sono compl imenta t i coi due 
scalatori è s t a t o il Pres idente 
(^ella ( j junta , regionale, aw,6-^ 
bat'ó Xùilio'.CJdorizzi, !: cHéjì ia 
offerto una pena in loro pnor 
re, il Sindaco di Parc ines e la 
giovane mogl ie del Livanos, 
una d d l e pochei donne che 
possano v a n t a r e scalate di 5° 
grado superiore , e alla quale 
sol tanto u n a lieve indisposi­
zione ha impedi to di par teci­
pa re al l ' impresa. 

Livanos e Obert , che hanno 
al loro a t t i v o o t to scala te di 
r inomanza mondiale, avevano 
deciso di supe ra re l ' inviolato 
s t rapiombo e. si e rano prepa­
r a t i a c c u r a t a m e n t e a l l ' impre­
sa, che- avrebbero dovuto ini­
ziare una se t t imana p r ima . 
Senonchè le condizioni rrieteo-
rologiche li avevano cost re t t i 
a r inviare il tentat ivo. N e l 
f ra t tempo avevano avuto mo­
do di s tud ia re l ' i t inerar io 'del­
la pa re te , a l t a circa 600 me t r i 
e che p r e sen t a difficoltà di 6° 
grado.: ' • 

la Riv Mens del C A J . 1912 a 
Pdg. 83 La nostra fu 'edlora Id 
prima itatiarta e- 'primà senza 
guide. , 

La Cresta Ovest, sempre del­
la Cima di Piàzil, ' era s tata 
dalla stessa mla jcorda ta per­
corsa in salita rieì^909 (S^ lu­
glio) avendo noi I ^ggiurlfo ^il 
colliBtttì fra".!!' C9rnS di V*r^;a 
e-'l^! Piazzi, dal versante S.'O. 'è 
s'égiiendò poi la crésta. ••' " 

Perciò I due coll^ghi Martina 
e Longo avrebbero, al più, fat­
t a la prima t r a v e i i a t a dal'Cor-' 
no Sinigaglia alla iPiàzzi: e ciò 
sempre salvo controlli biblio-
gra^ci, perchè' tufis., la regione 
fu riiolto battuta 'fi-a 11 1900 ed 
il 1912, e non è da escludersi 
che'qualcurio, ahcfte non italia­
no, 'abbia percorsa vie nUové 
sul poco conosciuto gruppo di 
Verva-. Molte altrfe «'prlnie a--
scensioni* in tu t lo ' IP Gruppo 
della Val Grosina •^ennéro com­
piute fra 11 1910 ed il 1912 da 
accademici di Milano, e per 
queste basta ' r i leggere le Rivi­
ste Mensili di quell'epoca ». 

ipetizioni imporfanii 
Il giovane Carlo Rusconi 

della Sottosezione C.A.I . di 
Valmadrera h a scalato come 
capocordata, insieme a " M ^ o 
Bianchi di Sai-onno e Gaetano 
Maggioni di Monza, la via,- Cas-
sin sulla pa re te 'nord della Ci­
ma ovest di Lavaredo; sembi-a 
che sia la pr ima cordata a t re 
che abbia superato la difficile 
via. Tempo impiegato, 15 ore 
effettive e precisamente: par-^ 
tenza alle ore 5 del 12 agosto, 
bivacco in parete e termine al­
le ore 10 del 13. 

II 14 agosto ancora Carlo 
Rusconi e Gaetano Maggioni 
superavano la via Comici sulla 
nord • della'-'-Cima'"Gràride ' i h ' 
ore 6,30, m e n t r e il 15 agostcJ," 
Ùmitamentai la» Gian'» iFranco 
Faccini, scalavano lo spigolo 
Dibona nella stessa cima e 
contemporaneamente M ai r i o 
Bianchi e G. Cazzaniga sali­
vano in ore 7,30 la via Comici. 

Precisazioni snila 
Cima di Piazzi 

Riceviamo dall' accademico 
Guido Silvestri (O.A.I. Milano 
e DervioJ e doverosamente pub­
blichiamo: 

« Ho letto su « Lo Scarpone » 
del 1° corr. l'articolo dei colle-
ghi di Brescia e l'Ulano riguar­
dante la notevole ascensione 
compiuta il 1° agosto scorso sul 
versante settentrionale della 
Cima di'Piazzi (m. 3439) in Val 
Grosina. 

Mentre mi congratulo con i 
valorosi giovani, desidero pre­
cisare che la salita da quel ver­
sante venne compiuta nel 1901 
(Riv. Mens. 1901, pag. 444), 
dal celebre alpinista Dr Prof.' 
Vittorio Ronchetti . E ciò per in. 
formazioni che lo stesso mio ca: 
ro amico ebbe a darmi in occa­
sione della mia richiesta di no­
tizie, quando nel 1911, io, con 
l'accademico Paolo Ferrar lo 
(medaglia d'oro) avevamo deci­
so di salire la stessa vet ta per 
11 versante N. e in particolare 
per lo spigolo di ghiaccio cen­
trale, la via più diretta e diffì­
cile. Ciò infatti avvenne il 24 
luglio di quell 'anno, come risul-

MLLE F.I.S.L 
li'asseiblea delle Società 
? Éianesl e lombarde ^ 
Il 27 settembre, nella signo­

rile sede dello Sci Club Penna 
Nera-Circolo Italia di Milano 
Si, è svòlta l'assemblea gene­
rale ordinaria delle Società af­
filiate al Comitato Alpi Cen­
trali ' ie l la F.I.S.I., presenti i 
rappresentanti dt 46 società, 
numero' piuttosto esiguo in con­
fronto alle 173 risultanti in re­
gola nel 1953. 

Erano presenti H vicepresi­
dente della F.LS.I. dott. Gian-
vlttorlb Fossati Bellanl e il 
presidente del Comitato rag. 
Cesare Gorla; a presieder la 
riunione è stato chiamato l'In­
gegnere - Ulisse Marchiò, presi­
dente del Comitato provincia­
le di Bergamo, segretario Lil­
lo Brunaccini. 

Il dott. Fossati Bellani, dopo 
aver sajutato 1 presenti a no­
me' del presidènte'rag." OnegUo, 

seguita sono intervenuti Rusco­
ni per lo Sci Lecco, che lamen­
ta la scarsità del finanziamen­
to alle Zone; ScamuzzS che re-; 
clama un maggior aiuto alle 
Società; Amigoni che auspica 
un maggior numero di giudici 
di gara, ora insufficienti; Lam-
bertenghi di Sondrio per soste­
nere l'impostazione-tecnica dei 
valligiani. A tu t t i hanno rispo­
sto il dott. Fossati Bellani e 
il rag. Gorla. 

Sono seguite la relazione fi­
nanziaria e quella dei revisori 
dei conti e le relazioni del pre­
sidenti del Comitati provinciali 
di ' Bergamo, Brescia, Como, No­
vara (che rileva le buone pro­
spettive per il salto -. in Val 
Formazza), Sondrio « ' V a r e s e 
(che ha richiesto . l'istituzione 
di im t ; ; a m p o U n p ^ j j L ^ : i ^ u -
nardo), „ • . ; • ; ,t . . :„v-':-;.-•. . . 

d„ .u„ ,nUm.™-l„ inonen te -d lScr f t«J»^ |^ / Ja^ . s^^^ l^^^^^^ 

esaminate ê  sottoposte per la 

dQi,u.n.f.nUméro-iniponente'dlScl 
Clabve"di tesserati, che le po­
ne in posizione dominante nei 
quadri federali, non si siano 
al t ret tanto distinte coirtje pun­
teggio per l 'attività agonistica 
nella scorsa stagione; ha quin­
di rivolto un incitamento ai 
presenti perchè nel prossimo 
inverno si migliorino le posi­
zioni sotto questo aspetto. 

Dopo un minuto di silenzio 
m memoria dell'atleta Lillo 
Colli, tragicamente deceduto a 
Madesimo durante una gara, il 
r ag . Gorla ha consegnato pre­
mi di benemerenza al giudice 
di gara Giorgio Colombo, al ff-
duciario di Domodossola Pier 
Antonio Riva, all'ing. Ulisse 
Marchiò e al rag Omero Va­
ghi di Milano. Il presidente del 
Comitato Alpi Centrali ha quin­
di svolto la sua lunga e det­
tagl iata relazione che passa in 
rassegna l 'attività del 1952-53, 
sia dal punto di vista organiz­
zativo che d a . quello agonisti­
co -èjfInanziarló. Le Società af­
filiate sono' 173, i tesserati 5291; 
durante la stagione evennero di-; 
sputate 61 gare con 2294 atleti 
di ogni speciaMtà e categoria; 
nella classifica per Società si 
registra soltanto il migliora­
mento dello Sci C.A.I. Monza, 
passato, dal terzo a l , secondo 
liostb' In "carnpo nazionale- e 
primo In quello zonale. I l bi­
lancio, del Comitato chiude con 
un passivo di oltre 200 mila 
lire e a questo proposito si in­
voca un maggior contributo 
dalla F.I.S.I. centrale. Anche 
la relazione Gorla pone l'ac­
cento sul non lusiinghiero bi­
lancio agonistico: in comples­
so i l Comitato è retrocesso dal 
primo al secondo posto nella 
graduatoria nazionale. 

Nella discussione che ne è 

approvazione alla prossima riu­
nione del Comitato Nazionale 
della F I S I , appositamente in­
detta per U 10 ottobre p. v. Si 
sa Soltanto che i Campionati 
assoluti avranno luogo a fine 
gennaio 1954, dato che "poi gli 
azzurri dovranno partecipare ai 
Campionati mondiali di Svezia. 

Il giro del mondo 
di un paio di sci 

Per propagandare la parte­
cipazione ai Campionati mon. 
diali di SCI del 195Jf, che come 
è noto sì svolgeranno in 8ve-
zia, a Faul e ad Are, la Fe­
derazione svedese, dello sci ha 
fatto costruire uno speciale 
pàio di « legni » che perverrà 
successiì)àrh§nte alU'iconsprel-
lé dei Paeii stranièri, com­
piendo il giro del mondo. 

Sugli sci, che recheranno 
spasi utili per riportare l'ade­
sione'ai Carripiónatì delle ' sin­
gole Federasiord, ognuna di 
queste scriverà la -propria^fi-
sposta. L'itinerario che verrà 
seguito dal paio di sci è U se-
gueéte: Stoccolma, Londra, 
Parigi, Roma, Barcellona, Li­
sbona, Nuova York, Montreal, 
La Paz, Buenos Aires, Santia­
go del Cile, Oakland, Sidney, 
Tokio, Karaóhi, Bèjjruth', 
Istambul, Vienna, Mó'naco, 
Zurigo, Bruxelles, Amsterdam, 
Beykyavik, pslo, Copenaghen, 
Helsinki e Stoccolma. 
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Ripristinala CàS^ Marco 
e data in gestione al C.A.L Bergamo 
A conclusione del Con'Vegno 

della Montagna, tenutosi a 
S. Pel legrino (Bergamo) , do­
menica 6 s é t t e m b b r é è s t a t a 
i naugu ra t a la r innova ta Cà 
S. Marco sopra Mezzbldó 
(m. 1832), r i a t t a t a ' da l l 'Ammi­
nis t razione della"Pirpvincia di 
Bergamo, dopo che i danni del 
t empo l 'avevano ; r è sa ' presso­
ché inabitabile. " 

Cà S. Marco risale all 'epoca 
in cui venne cos t ru i ta la s t r a ­
da della Valle Br j^mbanap ne 
può essere considerata un 
complemento, , JV'vi^e r!riuli, 
podestà di B e r g a m o ' n e l Ì592-
1593 la volle e da lui prese 
infat t i l'a denominazione ,di 
« P r iu l a '», Essa doveva me t t e ­
r e in coniuhlcazibne- d i re t t a il 
t e r r i to r io della Repubblica ve­
n e t a a t t raverso, ; il P a s s o S. 
Marco c o n i Grigiorii,,,che al­
lora incorjioravano la Valtel­
lina, e con i l cèntro del l 'Euro­
pa ; la s t rada aveva anche sco­
pi militarifper Yéfaeziàl'Iinpor-i 
t an t i ss ima e ra quindi ' la Casa 
che sorse -lungo l a ; v i a di co-; 
milhicaziorie a ^ u o i a 1832, a 
poca distanza dal Pas so di 
S. Marco (m. 1985), valico di 
confine fra le provincia di Ber . 
gàmo e Sondrio. »' " ' ' ' ; 

Muta t i ì tèmpi e venu te me­
n o ' l e ragióni per cui e ra sor­
ta, Cà S. Marco venne adibita 
a, rifugio alpino,' m è t a , a s s a i 
f requenta ta di èscursio'Kisti e 
spècialnierite ibfàtórir^lpunìtò' 
"di"parteiìz'à "per..|è" 2,cirp^, d ? | 
''tìi'fitbrrii:""dal, M,j.;Ponteranica 
al Pizzo delle,, Segade, , al 
M. Azzarita, ec^r' , ; tutti supe­
riori ai 2 mila Pie t r i . Ma le 
in temperie e l'ii^curia del do-
poguerlraì la rèserp ' sempre me­
no efficiente, fino .a provocar­
ne l 'abbandono ' ' quas i t o t a l e 
L 'Amminis t razióne provincia­
le di Bergamo," ravv i sa ta l à 
necess i tà di r ipr i s t inare il Ri­
fugio, decise nel" Ì 952 di effet­
t u a r e i lavori d i r e s t a u r ò e di 
r iordino occorrenti,- disponen­
do inoltre di do tkr la dei ser­
vizi moderni a t t i ' j a rendervi 
confortevole il soggiarnp. P r e ­
ven t iva ta una spesa di 6 mi­
lioni, nella scorsa" pr imavera 
ebbero inizio i lavóri , che so­
no quasi por ta t i i i ' t e rmine . 

At tua ta ien te la "Casa è ul­
t i m a t a solo al piar t te treno — 
la cui sala da pranzo, con r e ­
la t iva cucina, è ' ^ i à a r r eda t a 
—e al pr imo piahb, ove però 
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le camere t t e devono ancora 
esser fornite dei let t i sovrap­
posti, che comunque sa ranno 
pron te per l ' i l novembre pros­
simo, giorno nel quale la Se­
zione dì Bergamo del C.A.I. 
a s sumerà la gestione del Ri-
gio. Nel so t to te t to si s t a prov­
vedendo, , a, sistemazioni che 
pe rme t t e r anno di m e t t e r v i a l ­
t r e brandine nei periodi di 
maggior affollamento. . 
. Una convenzione fra l 'Am­

minis t razione provinciale e il 
,C.A.I. Bergamo concede a que­
s to l 'uso della casa come ri­
fugio,alpino d a tenersi a p e r t o 
t u t t o l 'anno. Ta le convenzione, 
che contempla a carico del 
C.À.I. t u t t e le spese d 'a r reda­
mento , h a la du ra t a di 9 anni 
ed è rinnovabile. 
- Anche l 'Ente provinciale del 
Tur i smo di Bergamo h a con­
t r ibui to con uno s tanz iamen­
to di un milione alla coper tu­
r a delle s p e s e ' p e r l ' a r reda-
rnéhtpi ' -' ;'. '- ! 

. 'Il 6 :set tembre ' , tu t t i I parte--
cipanli al Con'vegno d e l l a 
Montagna si sono t rasfer i t i al­
l a Cà S. Marco per presenzia­
r e alla sua r i ape r tu r a ufficia­
le . 'Vi è rano le maggiori au to ­
r i t à civili di Bergamo, fra cui 
l 'on, Rodolfo Vicentini pe r il 
Governo, par lamentar i , ammi-^ 
n i s t r a to r i , comunali, au to r i t à 
mil i tar i , e poi il rag. Ghezzi, 
Pre.s|<?.entS^(3fl<?*4J.^;?eTgamo 
cpl , .dptt, Bpt tazz i , . viceprìesi-
.«̂  f^tSii, ^m l'Vayasspri., che-, ha 
officiato la Messa al campo e 
don Arizzi che l 'ha commen­
t a t a , un' infinità di personal i tà 
forestali , agrar ie , ecc., soci 
de l . CA'.I. Bergamo, 50 alpi­
nist i di Ga?:zaniga, un grup-
po 'de i ru ,E .B . , alpinisti di Son­
drio e Morbegno, il Coro 
« F io r di Monte » di Zogno è 
la fanfara alpini di Scanzoro-
sc ia te . 

L ' inaugurazione ha assun to 
Un altP'significato; essa infat­
t i h a ridato il Rifugio agli ap­
passionati d e l l a montasnia, 
completando la ca tena delle 
case alpine dell 'Alta Valle 
Brembana . 

vicinanza del lago del Barone 
che nel perìodo invernale sarà 
adibito a pista di pattinaggio, 
mentre in estate sarà un 'a t t ra t ­
tiva per i ville'g[gianti, essendo 
dotato di barchf . ì l l Rifugio a-
vrà una capienza di 100 coperti. 

E' in pìrogettó 'anche la »co-
struzione di- una sciovia della 
lunghezza di 1300 m. che lungo 
un dislivello di 400 m. porterà 
ai campi del M. Lanuda (me­
tri 1900). 

Sulla Punta Dufour 
la più alta Croce 
Q u a t t r o alpinisti di Besana 

Brianza (Como), Andrea Ca-
ròtt i , Enr ico , £::!a[sàti, Emilio 
Gat t i e Angelo Cazzaniga, aiu­
ta t i d a a l t r i due . scalatori , 
Gian Luigi Miglio e Giuseppe 
Casati , il 5 se t tembre , u. s. 
hanno p o r t a t o e m u r a t o sulla 
più a l t a v e t t a del Rosa, la 
P u n t a Dufour (m., 4636), una 
O o c e di fèrro a rgenta to , a l ta 
un m e t r o e mezzo, corredata 
da uno scudo di smal to coi 
colori d ' I ta l ia è da una t a r ­
ghe t ta d 'ot tone alla base che 
reca incisa la seguente epi­
grafe: -« A ricordò di quanti 
caddero sulla via del Rosa, la 
prima Croce i tal iano, eressero 
scalatori lombardi della Brian­
za, sulla Punta Dufour».^ 

I q u a t t r o hanno reca to a 
spallaci jgei pezzi 'di cilillà cik)-
c e è composta "e li hanno mPh: 
i a t i in luogo, con .bulloni a 
dado, è' con chiodi' è " cementò 
l 'hanno poi fissata a l la roccia. 

Ques ta Cróce è la più a l ta 
fra le mol te e re t t e sulle mon­
tagne di t u t t a E u r o p a . ' 

Al Passo del ferreto 
In costruzione nii irò turno Rifus; o 

Lo. Sci Club Parma ha inizia­
to in questi giorni la costru­
zione di un modernissimo rifu­
gio che avrà funzioni a carat ­
tere interprovinciale, giacché-
sorgerà al . Passo del Cerreto 
(m, 1350), località particolar­
mente nevosa dell'Appennino, 
punto di confluenza degli scia­
tori delle Provincie di 'Reggio, 
Modena, La Spezia e Massa. 
' L'ubicazione del nuovo Rifu­

gio, dovuto a progetto del geom. 
Schianchl di Parma, noto scia­
tore, è particolarmente felice: 
sorgerà a 2 km. dal Passo, in 15 maggio 1954, 

Un concorso della F.I.E, 
per II passo ridotto 
II! Comitato Piemontese della 

Federazione Italiana Escursio­
nismo indice, sotto il patroci­
nio dell 'Ente provinciale per il 
Turismo di Torirto, Un Concor­
so cinematografico a passò ri­
dotto 16 mm. 

Fra 1 temi ai quali dovranno 
ispirarsi 1 fìlms presentati vi 
sono 1 seguenti : «Le Alpi e le 
valli di Torino», visioni pano­
ramiche alpine con presenta­
zione di rifugi e delle zone da 
essi ajccessibili; .«Sporti inver­
nali », con particolare riguaWo 
alle località e attrezzature tu­
ristiche e meccaniche, nonché 
manifestazioni e gare partico­
lari; «Il Parco nazionale del 
Gran Paradiso», l'ambiente, la 
flora,e la fauna; «Laghi e fiu­
mi», loro bellezze naturali e 
interesse turistico. 

Le iscrizioni vanno inviate 
entro il 3J dicembre p.v. al Co­
mitato Piemontese F.I.E., via 
Bogino 25, Torino, che manda 
a richiesta il regolamento rela­
tivo; il termine utile per la 
presentazione dei films scade il 

n o n lardate a p v e r i o i t f v v i » / I 
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CAl-nCET VENINI 

LA€0 DI CONO 
BIGLIETTO SPECIALE FESTIVO di Andata-Ritorno 

AULANO N O R D - L A G O D I .COMO.. 
(3* classe) valido per la l ibera circolazione 
sui piroscafi (2^ classe) del Lago di Como 

I per t u t t a l a giornata festiva . . . . . L . 7 0 0 

BIGLIETTO SPECIALE TURISTICO GIORNALIERO 
di 1» classe (anda ta e r i torno) per il Lago di Como 
con libera circolazione sui piroscafi del Lago di Como 

L. 1000 
BIGLIETTO SPECIALE CIRCOLARE GIORNALIERO 
per BELL AGIO per il percorso: Milano Nord-Asso — 
Asso (auto) - Bellagio — Bellagio (piroscafo) - Como 
con dir i t to a fe rmata intermedia a Cadenabbia o 
Tramezzo — Como Nord Lago — Milano Nord 

l a Classe L . 1 1 0 0 - 3» Classe L . 8 5 0 

[EMOIU[.IIOIIDJILIUII1 
INFORMAZIONI: TEL. 875.471 - 896.332 
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GIACCHE A VENTO 
CAMICIE SPORTIVE 
PANTALONI DA SCI 

COLMAR 

/N V£ND;TA PRESSO •( NEGOZ/ SPORTIVI - ;, 

Manifattura MARIO COLOMBO & 0. - MONZA 

BANCO AMBROSIANO 
' - i ^ S»iofetà^'pe^^AatórJ•I-'^'^•'i '""' "S'ondata liei, lM6U"„tl , 
. -1, '- Sede Sociale e • Direzione Centrale In MILANO ' 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.000.00o!o8ff' 
R I S E R V A , O R D I N A R I A L. 300.000,000 

Bologna, Genova, Milano, Roma,' Torino, - Venezia, 
Abblategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como; 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Lulno,,. JMarghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso. Varese, Vigevano 
OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA 

E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
Banca Agente della Banca d'Italia per 11 Commercio dei Cambi 

Bilasclo benestare per l'Importazione e l'Esportazione > 

Autunno in Svizzera 
Laghi incantevoli, paesaggi montan i dai colori più 
impensabili — Manifestazioni cul tural i e .musical i — 
Fes te folcloristiche e della Vendemmia — Fiere n a ­
zionali a Losanna. Lugano e San Gallo con fort i 

ribassi ferroviari . 

Informazioni presso tut te le 
AGENZIE VIAGGI e l'UEF. SVIZZERO DEL TURISBIO 
MILANO Piazza Cavour 4 - ROMA Via del Corso 177 

FOJANiNi Lrpirsr.'". 
PIAZZA MARTINI, 1 • Telefono 592.617 • Tram 13 23 - Filovia CE 

Sconti ìveciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
per gli iscritti al- _ _ _ 
l'ENAV. TCI CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 
Condizioni - particolari di vendita > PAGAMENTI RATEALI' 
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1 « ' Abol isce il carbone e la legna " É 

2 > Funziona senza tubo di scarico 

3 a Ha una combustione per[elta 

4 a È trasportabile a mano 

Può assere sistemala cot relarivo 
bidona su carrellino a ruote gom. 
male con cuscinetti a sfere 

5 . Produce 1200 calorie ora 

6« Consuma circa gr. ICQ di.'com-
buslibil» all'ora 

7 . Costa L. 8.500 

COMMERCIO GAS LIQUIDI E ATTREZZATURE S.P.A. 
Sede i VIA AtlOSTO. 21 • M I L A N O • TCIEF. N, i 9 0 . a i 8 

* / i r « i p » > e v / mllftniall ••COBI*,, In llmllm 
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"CORVO,, 
D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

( P A L E R M O } 
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Tornando 
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richiede. Ij 
competizion 
smo nasce-1 
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la sua volo 
antagonis ta 
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rabili, sa es 
ro, spie ta to 
bolezza, del 
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Se questa 
uomo e mon 
gè l 'uomo ^ 
ad Qltrè -lo* 
è agonismo, 

:s^o d a b^iiab 
f Inoltre^ii 
picando, e ^ 
suo più su 
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e come t u t t 
sente "la pÉ 
vince. 

Se in unì 
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che superar 
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• Arrampic i 
r a r e sé stes 
del l 'arrampi 
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scolare. 

; Arrampic£ 
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• Ma il god 
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cezlone nette 

Ho inoltre 
i giovahì'^'ct 
sciani non" si 
per t r a r n e de 
denze a t t ua i 
'niversitàri se 
noranza di 1 
dei rocciator 
t e provengor 
pa r te dal' ce1 

Gli s tuden 
tura,^ per la 
introspet t iva 
li ippato sensi 
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Io faccio 
« P e l i e Oss 



IO SCARPONE 

•'1 

è soprattutto agonistico 
'- L'artìcolo di Meciani ap-
•parso sul n , j l5 "dello Scarpa. 
W0 sotto il titolò:-«s'L'.'alpini-
émo non è agonistico » mi è 
sembrato sostanzialmente sur 
perato nella concezione. Cre­
do sia assurdo negai-e. la ten­
denza sportiva nell'alpinismo 
ie per questo ritengo di dover 
continuare una polemica che 
a certuni potrebbe anche sem­
brare sterile di risultati. ' 
•~ Afferma Meciani: «Lo sport 
per sua natura presuppone in-
tenti agonistici, un reciproco 
superamento per raggiungere 
e battere un rècord. Che cosa 
di tutto ciò esiste in alpini­
smo?'». ,, • 

Prima di .confutare questa 
affermazione vorrei chiedere 
a Meciani se egli considera lo 
sport come una .cosa npn np-
b l̂e^-'*idègrSdante .̂• (3uel .*(*oi|[&-« 

f oCdftchiaìpre jcliet'il'alp&ò^rod! 
nglia^sifll'a a cHtì'Vedere É$n 

. .sport, mi dà l'impressione 
Che Meciani sia del parere che 
l'alpinismo ^avvicinandosi allo 
sport si abbassi ignobilmente. 
Lo sport quando è praticato 
con purezza di intenti è ric­
chissimo di spiritualità e'l'al­
pinista non ha proprio nulla 
da perdere a essere conside­
rato un perfetto sportivo. 

Tornando alle succitaitp pa­
role di Meciani • io credo di 
poter affermare che non-esi­
ste sport cosi ricco di agoni­
smo c o m e l'alpinismo; uno 
sport che richièda continui su­
peramenti come l'arrampicaro 
richiede. In una qualunque 
competizione sportiva l'agoni, 
smo nasce-dalla-lotta fra uo­
mini, più o mena aiutati da 
mezzi artificiali; lotta che in 
genere avviene ad armi pari. 
Antagonista ,dél -, crodaiolo è 
invece la montagna, ed • egli 
l'affronta immensamente pic­
colo, immensamente debole, 
armato sdlo del- suo coraggio, 
del suo orgoglio. 

Vincendo iorzé milioni di 
volte vsuperiori alle sue, l'ai 
pinista (leve usate tutta la sua 
capacità, la sua intelligenza, 
la sua volontà perchè, la sua 
antagonista, nella sua statici­
tà ,sa trovarobe' mettere in 
campo energie incommensu­
rabili, sa essere giudice seve 
ro, spietato della minima de 
bolezza, della minima incapa­
cità: • •—• -

, .S.e. questauCQinpetizione fra 
uomo e montagna, che costrin­
ge l'uomo ^d z'mpegnarsì sino 
ad Qltrè -Ic^sue capacità, non 
è agonismo, che cosa è? Gio­
ito da b^iia^inn, . . / ™ , ^ . . . . 
f Inoltre^il roeciatorp, arram. 
picando, e, ^empro in lòtta col 
suo più subdolo nemico, sé 
stesso. E ' un essere umano, 
e come tuttiigli;'esseri umani 
sente "la paura.- Lotta, e la 
vince. 

Se in una' (jualunque com­
petizione sportiva l'atleta de­
ve solo superare il « sé stes­
so » fisico, l'alpinista deve an­
che superare il « sé stesso » 
morale. Ed é appunto da que. 
sta" lotta per il superamento 
di sé stesso che nascono'!"va­
lori spirituali dell'alpinismo. 

Arrampicare significa supe­
rare sé stesso e le difficoltà 
dell'arrampicata in una con­
tinua tensione nervosa- e mu­
scolare. 
; Arrampicando si troveran­

no poi altri godimenti che va-
rieranno col variare della sen­
sibilità dei vàri arrampicatori. 
• Ma il godimento principale 

s a r à ' s e m p r e rappresentato 
dall'intima percezione di star 
lottando con utl avversario 
elle esige dedizione assoluta di 
sforzo, che costringe.a .nudo 
l'io interiore, rivelandone tut­
t a , l'intelligenza, tutta la po­
tenza, • • . . . 

Afferma più oltre il Mecia­
ni che la nioderna concezione 
alpinistica nei giovani è mu­
tata solo nella forma e non 
nella sostanza; che lo spirito 
che animava Luranl e Sella 
è ancora quello che anima gli 
alpinisti at tuali . . 

Io non la penso così. Lura-
ni e Sella .hanno in comune 
con Bonatti e Mauri, tanto 
per usare.."i< medesimi^ nomi ci­
tati dal'''Meciani, solò alcuni 
punti ]di. vista, ma noti i più 
importanti. 

I precursori andavano in 
montagna per andare in mon 
t agna ; i giovani;ci vanno per 
fare della ropcià;: Mi spiego 
ulteriormente.,^UidoRey sâ  
Uva al Cervin(if:';:per toccarne 
la vetta, Bonatti Sale al Cer­
vino per fare gli strapiombi 
di Furggen..Per, Rey la vetta 
era tutto, per Bonatti è solo 
la: fine dell'arrampicata. Sia 
mo quindi davanti ad una con­
cezione nettamente diversa 

• Ho inoltre l'impressione che 
i giovani conosciuti da Me 
sciani non siano i più indicati 
per t rame deduzioni sulle tpn 
denze attuali- Gli studenti u 
'niversitari sono un'esigua mi 
noranza di fronte al numero 
dei rocciatori che attualmen­
te provengono per la maggior 
parte dal ceto operaio. 

Gli studenti per la loro cui 
tura, por la maggior capacità 
introspettiva, per il più svi­
luppato senso estetico possono 
ricercare" nell'arrampicata go­
dimenti al .difubri. dell'arram­
picata stèssa. Possono quindi, 
spiritualmente, essere più vi­
cini ai precursori. 

Io faccio ,parte dèi, G. A. 
«Peli e Oss> di Monza, che 

ha ̂  dato e? darà; ancora all'al­
pinismo'qualcuno dei suoi-più 
ca|)aci rappresentanti. I miei 
consoci sono tutti ragazzi che 
provengono dalle, officine, a-
nimati da formidabile passio­
ne per l'alpinismo. 

E b be r i e, nessuno di essi 
pensa di non fare .dèlio sport. 
Vanno ad arrampicare perchè 
solò in 'ròccia riescono a tro­
vare uno sfogo ai loro ésube» 
ranti mezza fisici, perchè sen­
tono di fare cosa che a po­
chissimi é dato fare, perchè 
solo nella montagna trovano 
un avversario degno delle lo­
ro capacità. 

Che importa se in un anno 
salgono quaranta volte la est 
del Nibbio? Quello che conta 
è l'arrampicata in sé e non 

'̂4rcV?if̂ i*'#uWT 
^ Isempre béìai aii:dh?^e?è^a4 
.tìféf die«ì ftoKiMéfeìèi^^e^ii 
to. Ho constatato che la magi 
gioranza degli arrampicatori 
è costituita dà giovani uguali 
a-quèlli che ib conosco. E tut­
ti hanno la comune tendenza 
di fare, in montagna, d e l l o 
sport. 

Se qualcuno pensa che tut­
to ciò costituisca la fine del­
l' alpinismo, ebbene significa 
che • manca di discernimento. 

Dai tempi dei Greci fino ad 
oggi lo sport è sempre stato 
un mezzo per temprare'.corpo 
ed anima e l'alpinismo, nelle 
sue tendenze attuali, si è ri­
velato' il mezzo più ideale per 
raggiungere questo, scopo. 

Roberto BcIIoni 
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Necessità e attualità 
del "Movimenta gente della montagna,, 
.- < Fu la scena soltanto 

'• fu MI drammacclo cruento 
che vi commosse al pianto 

Se 11 monte non cascava 
morivano di stento 
ma nessun ci badava. » 

Così lo Stecchetti, sin dai 
suoi tempi, aveva caustica­
mente sintetizzato quello che 
si potrebbe dire l'interessa­
mento del grande pubblico per 
le- condizioni di •vita del mon^ 
tanàro, interessamento che — 
fórse con un pizzico di scetti^ 
cismo — ritengo non sia poi 
tanto diverso da quello dimo­
strato da noi amatori del­
l'alpe, alpinisti, alpini, escur 
Isionisti o sciatori. 

Vero è che di fronte a .fe­
nomeni di profonda trasfor­
mazione sociale e, almeno ap­
parentemente, di ineluttabile 
evoluzione storica che hanno 
posto da molti decenni la mon-
;tagna" ' in • crisi •̂ •e i. tkntà • parte 
,dèlle sue popolazioni al di sòt-
tò'tìelmarginale liriiiiè di piura 
iconVèrifénkà' economici" ad abi­
tare il monte (onde rimango­
no ad esso abbsurbicate per 
ataviche virtù personali o per 
particolari inerzie ambienta­
li), noi o almeno quanti di noi 
sentono l'imponenza, l'urgen­
za, la necessità di un atti­
vismo fattivo a prò dei valli­
giani, siamo portati a valuta­
re la pochezza delle nostre for. 
ze e ' troppo spesso a rinun. 
dare, in conseguenza, a qual 
siasi-' azione 'concreta, rifu­
giandoci tutt 'al più in atten­
zioni accademiche. 

Ed è perciò che milioni di 
parole furono spesi; convegni 
vennero organizzati; proble-

_ ^ mi, sviscerati; pubblicazioni, 
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Quàranfa/ni/anesi su/ Crón Sasso 
La realtà è apparsa superiore alle aspettative - Le mera­
viglie artistiche di Aquila - Federico Tosti guida-poeta 

Quaranta. tra milanesi ; e 
lombardi a r Gran Sasso :\ un 
avvenimento che fa epoca 
nella storia della celebre mon­
tagna. Quaranta persone in 
stragrande maggioranza nate 
o residenti all'ombra della 
Madonnina, hanno infatti par­
tecipato alla gita-nazionale 
indetta dalla Sezione di Mi­
lano del C.A.L, organizzata 
dal rag. Giuseppe Cescotti' vi-
cepresidente-i^sezioaalft e pre, 
•senziata dallo stesso Presiden; 
te Comm.rMario'Bello,! e'so­
no : partite , alla /volta degli 
Abruzzi, spinte dal desiderio 
di visitare quella forte'e gen­
tile regione e di ; cimentarsi 
con le vette del meraviglio­
so gruppo che domina la par­
te centrale della Penisola. 

Le aspettative dei gitanti 
non sono andate deluse; an­
zi, la realtà è apparsa supe­
riore a quanto la fantasia 
aveva immaginato. Il tempo, 
per la verità, non è stato ec­
cessivamente*! benigno :; Verso 
gli escursioniéti' che avevano 
affrontato un viaggio tanto 
lungo, e tìon/lè sue bizze pa­
reva quasi volesse opporsi al­
la realizzazione dei loiro pro­
getti alpinistici. Nubi basse, 
pioggia, raffiche di vento... 
Ma i milanesi non si sono la­
sciati intimorire (ci voleva 
altro per scoraggiare gente 
che sulle Alpi, in questa ca­
pricciosa estate, aveva vissu­
to esperienze ben più dure) 
e si sono lanciati decisi alla 
scoperta del Gran Sasso. Non 
erano soli; li accompagnava-

BENATO CEPPAKO 

Pazienza e tabacco 
EDIZIONE CAPPELLI 

no parecchi soci della Sezio­
ne romana con il loro presi­
dente, dott. Alessandro Dat­
ti, ' che li avevano, attesi a 
Qampo Imperatóre'e che las­
sù facevano gli wiori di casa, 
felici di poter mostrare le lo­
ro vette che, se più m'odeste 
(JeJle,.]QO^tr.?.,p,ex.-altezza, so­
no altrettanto belle e affasci­
nanti. 

Con loro i milanesi hanno 
preso d'assalto il Corno Gran­
de, il re del massiccio, e il 
Corno Piccolo, la più ardita 
montagna degli Appennini, 
palestra dei rocciatori roma­
ni e abruzzesi ai quali le. ver­
tiginose pareti e le ardite gu­
glie offrono la possibilità di 
scalate di ogni- grado. 

Insieme, hanno inaugurato 
ufficiosamente, senza troppe 
cerimonie, ; il nuovo sentiero 
ferrato che la Sezione del 
C.A.I. di Roma ha fatto sca­
vare sulla roccia e che con 

i suoi emozionanti passaggi 
facilitati da scalette e corde 
fisse porta alla Sella dei Due 
Corni, un sentiero che ricorda 
la ' f i)irettìsslma » della nò­
stra Orignetta. 
. L a •^ènacia deli milanesi ha 

avuto, .il suo premio, tanto 
più Sgradito qùai^^o ,,meno at­
teso. La nuvolaglia che da 
molti giorni avvòlgeva come 
una «appa scura tutta la mon­
tagna, ' proprio quando nessu­
no .osava sperarlo,-ei-Caper-
'ta i.̂ Sm&'̂ srfipuò raprlrtì 5il ve-
lario-T di ' un > ' teatro, rive-^ 
landò un panorama incante­
vole: gran parte d^r.altopi;a-
noi abruzzese;! Ifitop^ate di 
catene montuose, i Sibillini, 
il Velino, il Sirente, la Maiel­
la e ili fondò, dove termina 

la piana .di "Teramo, l'azzur­
ro Adriatico., Uno spettacolo 
superbo che.ha riempito gli 
animi di tutti di sorpresa e 
di ammirazione. . 

La stessa sorpresa e la 
stessa ammirazione che pro­
varono più tardi quando, al 
tèrrhine delle loro ascensioni, 
gli ' escursionisti --visitarono 
l'Aquila, guidati dall'a'woca-
to Pietrostefani,- appassiona­
to scalatore, e profondo co-

lioscitore''''- dell'Abruzzo/-, ora 
'^eside'Mt^ ddS'En^, "TiròVini: 
ciale per, il turismo. '" • ' 

Una meraviglia dopo l'al­
tra: la magnifica chiesa di S. 
Maria di GòllemaggiQ in cui 
sorge il sepolcro di S. Pietro 
Celestino, quella di S. Bernar­
dino con il mausoleo'dedicato 
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All'Ispettore ' del Rifugio 
Payer del. C.A.I. Milano, dot-, 
tor Vittorio Loriibardi, è giun­
ta, in data 15 settembre scor­
so, la seguente lettera del Ca­
pitano Carlo de. Pauìis del 5.o 
Rtegg. Alpini. di ' Merano, che 
per la'spontaneità del .conte­
nuto riteniamo; degna di pub­
blicazione: . 

^ Sono capitdìo quassù al 
Rifugio Payer questa sera as­
sieme a SS reclute del V Alpi­
ni, per fare domarti VOrtles. 
Siamo di sede, con un diatac-
samento Rocciatori del V Al­
pini, al Rifùgio Corsi, ove tor­
neremo domani sera. 

'. Queste poche righe sono per 
ringraziare L&,, sostenitore di 
questa Isella organizzazione di 
rifugii per tutto qvknto di 
bello e di cornodo' noi possia­
mo trovare nei rifugi stessi. 

L'accoglienza alla tpayer i> 
è stata cordialissirna e il ge­
store si è fatto in quattro pei 
sistemare bene i miei soldati; 
è per questo che'ho,sentito il 
desideri^ di ringraziare Lei 
per primo, r ; 

t ÀhWmiobdqrsi, qmk.Xffa, 
andante , del, distaccam,ento 

aJ î»^^y,̂ Ìfa 1̂0 fatto di, tuttq^ 
per agevolare gli opèràì[ per 
lo stendimento,àeUa linea te­
lefonica per il •« Città di Mila­
no» dando in prestito i pochi 
muli che avevo a mia dispo­
sizione. Questo, vii credttt 
glielo dico soltanto perchè vo' 
glia fafle cap\re,iChe anch'io 
mi sènio trasportato a soste-
nere,-; nei limiti delle mie ma-
deste iiossibilità, questa splen­
dida organizzazione che per 
noi Alpini è questione di vita. 

-A fine ottobre sarò a Mal-
les in distaccamento col ricO' 
stittìiìo Btg. Tirano del V Al 
pini. Ho assicurato al gesto­
re ^.délla « Payer > che farò di 

tutto perchè il mio comcmdan-
te, ten. col.. Raseroy metta a 
disposizione per il rifugio, in 
primavera prossimai qualche 
mulo per lavori e trasporto 
materiali »: ' 

Dna targa SHI Bernina 
Un'artistica targa in bronzo 

raffigurante la Madonna di Ca-
ràvagglo è stata murata Jr23 
agosto scorso sulla vetta del 
Bernina, dopo una dura arram­
picata dirottò ore, da parte di 
cinque giovani di Caravaggio. 

;al grande Santo, il maestoso 
castello, costruito per ordine 
del Viceré di Spagna, Don Pe-
dro di Toledo e che ora acco­
glici musei di arte e antichità 
abruzzesi..e VAuditorium, uno 
dei più; singolari e suggestivi 
saloni musicali, italiani. E per 
finire la fontana delle.99 can­
nelle, caratteristico monumen­
to della città, le cui origini 
hanno quàlcòsà/di leggendario. 

Vgrso la metà d ^ l ^ I I I ^ e -
Colo,jregiMi^ùtFe(fe(rico?|l|le 
popolazioffl abruzzesi" eSbS-o 
l'idea' di una vasta sede che o-
spitasse gli abitanti dei ca­
stelli sparsi 'per la 2ona. Si 
chièse ai sòvraiiO îl pennesso 
di fondare là nuova città e Fe­
derico diede.,il suo parere fa­
vorevole, non' solo, ma tracciò 
eg'li stesso 1|̂  lìnea di confine 
ordinando àf,99 castelli, ossia 
^^99 capi o governatori di ca-
stellanie di costruire un quar­
tiere entro irperimetro da lui 
tracciato. Nàcque cosi l 'aqui­
la con i SUOI., 99 quartieri, le 
sue 99 piazze, 99 fontane e 99 
chiese. A ricordo dei 99 caste! 
II che concorsero alla creazio­
ne • della città; fu costruita 
molto più tardi la fontana con 
99 cannelle,'ùria per castella-
nia e tutte tè riotti alle 2 la 
campana dell^brologio'che sta 
sulla -torre del palazzo comu­
nale batte 99 rintocchi. 

Si é passai] di sorpresa in 
sorprèsa durEnte la gita; ma 
la più grossa' per, tutti è sta­
ta la scoperta-di uria Guida-
poeta, Federico Tosti, che ci 
ha portati ' al ' Corno Piccolo 

per una via che non ha nulla 
da invidiare alle più celebrate 
delle nostre Dolomiti. Tosti 
compone versi in dialetto ro­
manesco e alla fine dell'ascen­
sione li offre ai suoi compa­
gni di cordata. Così sulla vet­
ta, t ra cielo e terra, in un am­
biente che meglio di così un 
poeta non potrebbe desidera­
re, recita le poesie nate dal­
l'infinito amore per la monta­
gna, il ̂ rifugio ili cui'ripara"pèir^ 
rifarsi delle fatiche e delle ari^ 
siè'della vita quotidiana (To^ 
sti a Roma lavora in un'azien­
da industriale). 

La gita indetta dalla Sezio­
ne milanese del glorioso Soda­
lizio, che festeggia proprio ora 
i suoi ,9Ó anni di vita si è 
conclusa felicemente avendo 
realizzato gli obiettivi che gli 
organizzatori si erano prefissi: 
quello di far conoscere un 
gruppo che i Settentrionali 
ingiustamente trascurano e 
che merita di essere più fre­
quentato, ma soprattutto quel­
lo di avvicinare gli alpinisti di 
diverse regioni, d'Italia e di 
rafforzare i > loro rapporti di 
cameratismo. E questo secon­
dò scopo è stato pienamente 
raggiunto: t ra lombardi, ro­
mani e. abruzzesi si è stabilita 
ben presto una '^iva corrente 
di affettuosa cordialità, della 
cordialità propria della gente 
che va in montagna e che na­
sce soltanto in montagna qua­
si essa fosse di questa il mag­
gior donò agli uomini che la 
amarao, . 

e. gi. 

distribuite; leggi, auspicate 
proposte e persino — talune 
— promulgate; ma tutto si 
inabissò nell'inane tentativo 
di valicare , la troppo larga 
crepacela terminale costituita 
dal distacco tra l'umile mon­
do umano del montanaro e 
quello freddamente astratto 
dello studioso o foi:zatamente 
astruso del burocrate. 

Aspetti della criti montana 
Grazie al contributo degli 

studiosi (e basti qui ricordare 
gli scritti dei proff. Bandini, 
Consolini, Frledmann, Giusti, 
Gortani, Gribaudi, Landini, 
Lorenzi, Medici, Mira, Nange-
roni. Ortolani, Pracchi, Ro-
letto, Rondélli, Serpieri, Ser­
toli, Tassinari, Toniolo, Vo­
lanti, per non dire che di al­
cuni) sono ormai noti d princi­
pali aspetti del cosiddetto 
(«problema della montagna» 
o, più ^attament^, di .quél 
coriipleSsDC'òricorso di fenome-
nii generali e locaiij-qua più là 
meno sovrapponentisi, c h e 
hanno creato e contribuiscono 
a mantenere depressa l'econo­
mia del monte e di cui mi li­
mito a menzionare i principa­
li poiché su <« Lo Scarpone > 
più volte-e con discreta am­
piezza si sono trat tat i tali ar­
gomenti, specie per le valla­
te italiane. 

Del resto chi — digiuno — 
volesse farsi rapidamente una 
idea della situazione può leg­
gere un aureo, brevissimo vo­
lumetto (pagg. 30) dovuto al­
la competenza del prof. Del­
l'Amore («La difesa dell'eco­
nomia montana». Ed. Giuffrè, 
1949, L. 100). 

Fenomeni fondamentali del­
la crisi sono: . 

X - Degradazione fisica dei 
terreni, sboscamento, disordi-1 
ne idrico, mutate condizioni 
climatiche; 

Z - Depauperamento, an­
che numerico, della sua gen­
te per: 

; a) diminuzione dell'indice 
di natalità; b) esodo rurale 
(crisi europea di ruralità) e 
inurbamento; e) rottura del­
le economie chiuse locali, 
industrializzazione e sua con­
correnza; ' d) deviazione delle 
grandi correnti di traffico e 
frattura politica longitudinale 
dell'unità economica del siste­
ma, per quanto riguarda le 
Alpi; e) scomparsa della gran­
de transumanza intralpina e 
subalpina; f) squilibrio sociale 
rispetto al iiiàno e conseguen­
te gioco dei fattori psicologici; 

3 - Sovrapopolamento, rela­
tivamente al medjo tenor di 

ste) e, pei: altre (es. Meridio­
ne e Isola) Leggi speciali. 

Ma la pietra miliare in ma­
teria doveva èssere la Leg^e 
Fanfani del 25-7-1952 n. 991 
sui «provvedimenti in favore 
dei territori montani». Essa 
prevede, da sola, la spendita 
di 6T miliardi di lire entro il 
1962, ma la sua appHcazione 
potrà ancora- una volta, come 
già per altre leggi nel passa­
to, essere buona o cattiva (os­
sia vantaggiosa o no per gli 
alpigiani) a seconda dell'indi­
rizzo che verrà dato al finan­
ziamenti ed alla graduatoria 
di preminenza fissata per le 
opere. Tanto più che la detta 
Legge prevede una complica­
ta procedura burocratica di 
applicazione che ne potrebbe 
frustrare notevolmente i risul­
tati pratici (come già se ne 
ha sentore per quanto riguar­
da,} ^inanzi^itjenti a, privati) 
non riuscendo dunque a tro­
vare li ponte per valicare l'a-
bissO; tra-la; mentalità;dei fun­
zionari e quella (assai pre­
venuta e diffidente dopo tan­
te promesse mai mantenute) 
degli abitatori dei monti. 

dagli stessi autoctoni più in­
traprendenti e capaci e negli 
organismi provinciali e cen­
trali anche da coloro che, pur 
non essendo valligiani ma tut­
tavia appassionati dei monti 
e conoscitori delle genti che 
vi abitano, vogliono con entu­
siasmo e dedizione adoperarsi 
a vantaggio di quej^e. 

Un tale movimento rappre­
senta veramente l'indispensa­
bile saldatura che garantisce 
l'adesione e la partecipazione 
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li Movimento 
Gente della Montagna 

Ecco perchè si presenta con 
carattere di necessità e di at-
titalità il Movimento Gente 
della Montagna che si propo­
ne di essere l'associazione vo­
lontaria dei montanari che 
tutti li unisce, li rappresen­
ta e ne difende gli interessi 
Questa associazione, stretta­
mente apolitica, viene retta 
nelle sue Sezioni periferiche 

attiva del montanaro all'epe-
ta gigantesca prevista dal Le-: 
ìgislatore ' e, tutelandolo, gli 
permette inoltre di spogliarsi 
finalmente del timore di esse-̂  
re vittima dello strapotere bu­
rocratico, timore che sino ad 
oggi lo ha tenuto guardingo 
ed estraneo e che è stata non 
ultima causa del fallimento di 
numerose precedenti iniziati­
ve statali. 

Come sia costituito ed orga­
nato il Movimento Gente del­
la Montagna ed a quali speci­
fici compiti stia dedicandosi 
sarebbe a questo punto utile 
illustrare; per mancanza di 
spazio lo faremo in un succes­
sivo articolo. 
I Giovanni De Simoni 

vita, alla reddittività "attii'ale 
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E' uscito 

ALPINISMO ITALIANO nel MONDO 
in grande formato, illustrato''da 'splendide ' fotografie, 
che racconta tutte le imprese dei nostri Alpinisti-sulle 
montagne dei cinque Continenti. 

.In vendita presso tutte le Sezioni del C.A.I., al CA.I. 
Centrale, via Ugo Foscolo 3, Milano,- e al Recapito de 
« Lo Scarpone » presso Colombo, via Borromei 11, primo 
piano, Milano. , 
Prezzo per 1 soci dei C.A.I. e i nostri abbonati: 

Legato in tela L. 2500 - cartonato L. 2000 

' Di Frison-Roche è già ap­
parsa in Italia, sempre per i 
tipi.di Garzanti, la traduzione 
di « Primo in Cordata », cioè 
« capocordata » se il tradutto­
re fosse più addentro nella 
terminologia alpinistica. Ora 
'èdCÒ ̂ 'iimrAérité, ''fiéltà '''éWsàó 
traduttóre (Éf Ortolani) è dei 
r^edesimo • • editore (Garzanti, 
Milano) questo it^onté^'di ne­
ve », versione del famoso <Là 
grande crevasse », che appar­
so anni fa in Francia ottenen­
do" molto successo, ha decre­
tato celebrità dì scrittore al­
la nota guida alpina francese. 

Detto che Frison-Roche [è 
una guida alpina, sì può ar­
guire il tema del SMO rotnan-
zój anzi dei suoi romanzi: la 
montagna e i sito» uomini. E, 
particolarmente, il grandioso 
massiccio del Bianco con la 
valle primigenia dell'Àrvè e 
guide e alpinisti Qhe, affasci­
nati, vivono e muoiono per la 
sua insidiosa bellezza. 

Ne <Il Ponte di neve» c'è 
la vicènda noìi-, nuòvg.,- rha 
sempre attuale, della spiovane 
alpinista cittadina che .si in 
namora sì della montagna, ma 
soprattutto della sua vigorosa 
guida alpina. Il guaio è che 
anche la guida sì innamora di 
lei Guaio perchè c'è sempre S^' anche oM'estcrò; 
un ponte di neve o una «gran-' 
de crevasse » fra i due mondi. 
Fin che si tratta di un'avven­
tura, di un'ascensione, la vìva 
simpatia che li lega nella du­
plice cordata può avvampare 
in passione come un grande 
falò, ma l'untone duratura è 

di rara riu$cit(i.:E' piti facile 
per l'uomo alpinista incontrar­
si e arhare la dqnfia dei mon­
ti e rimanerle 'appresso per la 
vita nel suo ambiente, ma la 
donna, di città.carne può sìn-
perarne^te,diventare ,e,viyere 
^còmé 'imar»ioMtanara,f jL'ecce-
ziónè .di Miss'Stration è"ve-
ramente ~'At ri ' èccezipne,,, ŵ  fl 
quantó''lè''costo'iti sacrifìci'è 
privazioni e urhìlìazipni, pri­
ma che il barone padre ' -— 
punto dal rìrnqfsò— riscat­
tasse la figlia, Usuo sposo eie 
loro creature dalla nera mise­
ria in cui eranó'precipitatìt 

Infatti Fri'son Roche nel 
silo romanzo .affronta il pro­
blema e la guida Zian ne fa 
le spese, perchè la stia clien­
te parigina, Brigida, s'innamo­
ra e lo.sposqt d dispetto dei 
Santi,. ma poi cominciano 
i dolori:, ostilité preconcetta 
dell'ambiente montanaro per 
la parigina che non sa fare 
nulla,, invidia' degli uomini 
per il loro simile .che 'ha sapu­
ta far sua una .<ninfa», ge­
losia tradizionale per, queste 
unioni miste, imbarazzo ini­
ziale ' della' 'f cittadina » che 
lentamente ' diventa insoffe­
renza, qtiando lo sposo deve 
necessariamente trascurarla 
per mesi, inpaggiato carne gui-

> Conclusione: si amano sem­
pre, ma il ponte dì neve cede 
sotto ì loro piedi; Brigida è 
continuamente tesa tra il suo 
amore verso Zian e il ricfiia 
ma lusinghiero della vita con-
foy-tesvolf,^-^grnoda, -. mondana 
della citiàonatia. Durante ; la 
prolungata assenza di Zian 
accetta "l'invito dei genitori' e 
abbandonala casetta nei mon­
ti. Zian la richiama e nell'at­
tesa amara si dà solitario al­
la montagna, finché un cre­
paccio non l'inghìotte. Il pon­
te di neve è ceduto. 
. , Frison Roche, narra la vi­
cenda' con scarne parole, ma 
efficaci. Anche', l'ambiente 
montanaro è reso con verità. 
'Vissute, naturalmente, le de­
scrizioni di scalate, di guglie 
è di ascensioni nel M. Bianco. 
In complesso un libro che si 
fa leggere e che, se in Italia 
non raggiungerà mai la tira 
tura che hanno i libri di mon­
tagna in Francia, tuttavia po­
trà incontrare un buon pub­
blico dì lettori. 

Sandro Prada 
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Una vetta del Painir 
conquistata dai sovietici 
La « Pravda » ha annunciato 

r i l corrente che otto alpini­
sti sovietici hanno scalato il 
picco Korzhenevskoi, nel mas­
siccio del Pamir, alto 7105 
riietri e uno dei più elevati 
del territorio dell'U,R.S.S. 

ed ai capitali disponibili; bar­
riere politiche e doganali; dif­
ficoltà di emigrazione. 

4 - Inadeguatezza del siste­
ma giuridico che favorisce e 
cristallizza assurdi fraziona­
menti e dispersioni della pro­
prietà rurale in gran parte 
delle Alpi e inerti latifondi in 
vaste proporzioni di Appenni­
no e che ha sottratto la pro­
prietà collettiva agli origina­
ri per passarla ad Enti pub­
blici. 

Provvidenze di legge 
Grazie agli intenti del Legi­

slatore provvedimenti s o n o 
stati emanati a più riprese e 
in buon numero a cominciare 
dalla Legge del 1877 fino al 
T.U. del 30-12-1923 (che però 
hanno considerato- soprattutto 
la difesa idrogeologica delle 
vallate) per giungere più tar­
di, col T.U. 13-2-1933 al con­
cetto della bonifica integrale 
e via "via all'istituzione del 
Commissariato della Monta­
gna e degli Uffici di Fondo-
valle, che ebbero purtroppo 
solo parziale e temporanea at­
tuazione. 

Cadute le possibilità di una 
soluzione, eminentemente po­
litico-militare di alcune fon­
damentali cause di crisi prima 
enumerate, depauperata ul­
teriormente la popolazione e 
accresciutosi il disordine idro-' 
geologico, continuato — anche 
se per alcune zone fortunata­
mente con ritmo meno inten­
so — l'esodo permanente di 
parte della popolazione stessa 
da numerosi Comuni alpini ed 
appenninici, si imponevano, in 
questo dopoguerra provvedi­
menti radicali che tutti assom­
massero, aggiornassero, coor­
dinassero o sostituissero l pre­
cedenti, dessero inoltre base 
sicura a nuovi fecondi ordina­
menti e stabilissero attuabili 
forme di finanziamento atte a 
convogliare capitali statali e 
privati per le indispensabili 
opere di riordino e miglia-
mento idrico e zootecnico. 

A ciò provvidero, per deter­
minare regioni « autonome », 
deleghe al potere regionale 
(ad es. Trentino Altoadige in 
materia di agricoltura e fore-
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LIBRI DI MONTAGNA 
I l prezzo l idot to vale solo pe r 1 nostr i abbonat i . 

Copertina Netto 
,. Spiro Dalla Por ta Xldlas: I brut i di Val Rosa-ndra 850,— 820,— 

Giovanni Angelini : Salite in Molazza . . . . " " ' 
Enrico Silvestr i ; Sci agonistico . . . . . . 
Camino Glussanl : Chiacchiere di un alpinista, 

300 pagg., 15 Illustrazioni . . > . 
Fulvio Campiot t i ; Come si va in montagna, con 

44 tavole, fot 
Adolfo Bal l iano: Aria di leggende in Val d'Aosta 
Mario Cereghlni : Costruire in Montagna, grande 

formato, rilegato, 410 pagg., car ta pat inata , lus­
suosamente illustrato I 

Saint L o u p : Vertigine, romanzo, 451 pagg. . 
Saint L o u p : La montagna non ha voluto . 
Italo LunelU; Vallesinella 
Renato Ceppare : Vette, Marchese e Conti, Ediz. 

Lo Scarpone, 13 disegni 
Don Luigi Ha vell i : Valli e mon t i 
Tita P laz : A tu per tu con le erode . 
Pedrot t i e Pigarel l i : Canti della montagna, 

ediz. economica 
Luigi T r e n k e r : Noi della montagna . , . . 

^An ton io Ber t i : Parlano i mont i , rileg. . , , . 
Attillo Virigllo: Jean Antoine Correi . , , . 
C. I . Wolff: I monti pollldi , . . . . . 
C. I. Wolff; Il regno di Fanes . . . . ." • 

.Walter Maes t r i : , Dove la ne-oe cade d'està . 
Tullio Urangia TazzoU: La Contea di Bormio 
Eugenio Barisoni Animoli del Paradiso, 300 paRg. 
Severino Casara : Arrampica te libere sulle Dolomi­

ti, 2» ediz. con nuovi capitoli . . . . . 2.200,-
Severino Casara : Al sole delle Dolomiti, 315 pagg.. 

Normale 3.000,— 2.900,— 
Con r i legatura di stile 8.700,— 3.600,— 

Tita P i az : Mezzo secolo d 'alpinismo, 306 pagg. ili. 600,— 580,— 
Emilio J a v e l l e : Ricordi di un alpinista, 472 pagg, 
Giuseppe Mazzetti :' Grandi Imprese sul Cervino 
Giuseppe Mazzett i : Introduzione alla Montagna 
Giuseppe Mazzett i : Alpinismo e non Alpinismo 
Alessandro D u m a s : Sulle Alpi, 37.9 pagg. 
Sandro P r a d a e G. Campes t r in l : Montagna viva, 

30 r iproduzioni di te le . 
Sandro P r a d a : t7omtni e montagne, 175 pagg., 

8 t avole fuori testo 
Sandro P r a d a : Bre-mario di montagna . 
Carlo Negr i : Alpinismo, 160 pagg, i l lustrato . 
Emile J ave l l e : Ghiacciai e r e t t e , pagg. S.'iO . 
Ar turo Tanes in i : Le dijjicoltd olptnlsftchie. ln-329 
Ar tu ro Tanes in i : Settimo grado, racconti . Idee 
I rmga rd -Wurmbrand : Oro tra le roccle, rom. . 
E. B e r g m a n : Vita solitaria, rom. . . . . 
Oh. F . R a m u z ; Pauro in montagna, r om. . . 
C. Cosa: La not te del Drus , rem., 2» ediz. . . 
M. P l la t l : Arrampicare , 2» ediz. . . . 
G. Mazzet t i : La grande parete, 2* ediz. . 
V Pal losi : Quando le campane non suonano p ' ù 
C. Basi le: Gli alpini di Feltro 
E. C. L a m m e r ; Fontana di giovinezza, 19 voi. • 
E. C. L a m m e r ; Fontana di giovinezza, 29 voi. . 
Giuseppe Mazzett i : La montagna presa in giro . 
tJbaldo Riva : Scarponate, 3 ' ediz. . . . 
Giuseppe Zopjji: Quando ajjeuo le ali, 3? ediz. . 

390,— 3.50,— 
600,— 580,— 

1.000,— 970,— 

5Ò0,— 480,— 
7 0 0 . - 670.— 

5.000,— 4.800,— 
850.— 820.— 
650,— 630,— 
600,— 580,— 

250,— 220,— 
500,— 480,— 
600,— 580,— 

_._ 120,— 
6 5 0 , - 630.— 

2.000,— i.noo,— 
6C0,— 5S0,— 
8,J0,— 820,— 
650,— 630,— 
3?0,— 300,— 
61.0,— 630,— 
5 5 0 , - 530.— 

600,— 580,— 
630.— 630,— 
400,— 380,— 
400,— 380,— 
400,— 3 8 0 , -

600— 580.— 

500,— 480,— 

—,— 200,— 
450,— 430,— 
450,— 430,— 
250,— 230,— 
600,— 480,— 
400,— 380,— 
300,— 280.— 
350,— 330,— 
300,— 280 , -
350,— 330,— 
300,— 280.— 
300,— 2 8 0 , -
400,— 380,— 
750,— 725,— 
750,— 725,— 
400,— 380,— 
300,— 280,— 
300,— 280.— 

Tut to q u a n t o sopra e lencato è In vendita al nost ro Recapito 
di via Borromei 11, Milano (presso Edoardo Colombo, 19 piano) . 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali In­
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano, o p p u r e versare sul c.e.p. N. 3-17979 («Lo Scarpone») . 
Francesco Cavazzanl: Vominl del Cervino , . 1.500,— 1.400,— 
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LO SCARPONE 

ELLE SEZIONI DEL C. 
)• ' * .? 

Possiamo finalmente dedicare 
Questa cronaca al nuovo volto che 
ha assunto la nostra Sede sezio­
nale con la sistemazione iniziata 
nella passata primavera e termi­
nata il mese iacorso... appendendo 
i- quadri. 

Questo 'veloce passar di tempi, 
, questo succedersi di generazioni 
e di nuove idee impone anche al 
nostro Sodalizio di marciare con 
il passo dell'epoca nella quale vi­
ve, adeguando anche la sua fac­
cia alle esigenze moderne di or­
ganizzazione e di stile. 

Il lavoro dèlia Segreteria e le 
esigenze di un'azione'- sempre piii 
professionistica nell'. organizzazio­
ne della, montagna, richiedevano 
da temilo più razionali sistema­
zioni ambientali, piit luce, piii 
ambiente favorevole al lavoro. 
Nel contempo si rendeva sempre 
piti necessaria una ripulitura ge­
nerale di alcuni locali. Abbiamo 
f^mn-imito, queste necessitaieditaibs.i 
piamo trovato questa soluzione 
che presentiamo ai sòci che veVr 
ranno a visitare la sede sociale. 
•V.OfWalme'ute rinno'Hitd.'"^'' 'i''l-l 

Oli' sportelli per i •servizi' 'sóciMi 
sono.stati sistemati nell'anticame­
ra mediante un banco nel quale 
sono inseriti i. cassetti- dello sche­
dario generale, in corso di attua­
zione mediante il censimento so­
ciale iniziato, lo scorso maggio. 
La nuova sistemazione degli spor-
telli permette a più persone di 
evadere le richieste di informa­
zioni^ i pagamenti di quote, le 
prenotazioni per le, gite, gli ac­
quisti di pubblicazioni, ecc. Gli 
impiegati addetti hanno a porta­
ta di mano dépllants, moduli, 
schede, con evadente' risparmio di 
tempo e speditezza di servizio. 

Alle pareti sono stati sistemati 
i nuòvi quadri per ir notiziario ai 
soci con una razionale suddivisio­
ne per argomenti e settori di or­
ganizzazione. Abbiamo così un 
grande albo destinato esclusiva­
mente alle gite e diviso per: Sot­
tosezioni, Sezione, Gruppo Anzia­
ni, Sci Club Milano. L'altro albo 
è destinato agli annunci sociali, 
alle manifestazioni culturali e ci­
nematografiche, alle manifesta­
zioni varie, all'i Attendamento 
Mantovani », agli accantonamenti 
e settimane alpinistiche, alle noti­
zie varie. 

Alle altre pareti sono stati ap­
pesi quadri con quattro meravi­
gliose fotografie in possesso- della 
fototecnica sezionale (Maraini) e 
del nostro socio Bramati: un Fitz 
ftoy, una visione himalayana, un 
Mont Maudit ed un inverno al 
nostro Rifugio Zqja. 

Al centro del locale, illuminato 
da un grande lampadario al neon, 
è stato posto il plastico delle 
Grigne, donato alla Sezione dal 
prof. Nangeroni. Nel localino di 
passaggio, già sede degli spor­
telli, è stata 'posta una grande ve­
trina dedicata alle pubblicazioni 
in vendita ai soci e le pareti del­
io zoccolo sono state dotate di 
panche. Quintino Sella e l'Abate 
Stoppani, in nuova cornice, .sorve­
gliano che tutto vada sempre 
bene. .ut,..:. 

Tutta la descritta nuova siste­
mazione ha permesso di creare un 
locale di uffici con armadi-archi­
vio, cartelliere ecc. e con la vo­
luta dìvisioliie del lavoro .^^.segre^r 
teria da qui'dlo diretto con i sòci. 

Abbiamo ricercato lino stile ar­
monioso e ^funzionale' senza, ten­
tativi estetizzanti: tutto il nuovo 
ambiente si presenta però 'bene e 
soddisfa particolarmente nel i.re-
spiro » che i locali hanno assunto 
in una località 'Come la Galleria 
'Vittorio Emanuele che avrà molti 
pregi al di fuori di quelli di una 
architettura destinata all'uomo e, 
in special modo, all'uomo che la­
vora. 

per. 

INVITO AI SOCI 
Invitiamo l soci frequentatori 

della sede, particolarmente nel­
le serate del venerdì, ad evitare 
di affollarsi nell'anticamera Im­
pedendo 11 passaggio e la lettura 
degli avvisi sociali, nonché di­
sturbando il lavoro dei servizi 
di segreteria. 

Bendiamo poi noto che la fre­
quenza alla sede è riservata ai 
soci della Sezione e che i non 
soci hanno diritto di accesso solo 
in via eccezionale e se accom­
pagnati da soci. Anche i soci di 
altre Sezioni hanno diritto di 
frequentare la nostra sede solo 
se di passaggio. 

Raccomandiamo perciò a tutti 
i soci di evitare che estranei 
frequentino la nostra sedè, che 
è destinata esclusivamente al 
soci del C.A.I. Milano. Segnalare 
agli ispettori di sede, signori 
Dauro Contini, Davide Valsec-
fjii. e ' Csf/lfl ^"ontwa. ,-«Rni èva.-, 
.sione alle norine del regolamen­
to sezionale per quanto riguarda 
il 1 funzionamento della; 'Sede ŝo­
ciale:- '" ' - ' •"• 

sulta più luminoso, più arieg­
giato e meglio idoneo ad ospi­
tare, non più su itàvolacci, ma 
con lettini- sollevati dal pavi­
mento, un dormitorio nel casi 
di superaffollamehto non rari 
a verificarsi all'Alpe Fedriola, 
specialmente in occasione di im­
provviso maltempo, che blocca 
lassù alpinisti ed escursionisti; 

La Croce alla memoria del l lng. Ferdinando Caselli ai piedi 
della < Gran corda > sul Cervino. 

11 ot tobre 
Festa autunnale 

a S. Caterina lalfnrva 
L'il corrente avrà luogo a 

Santa Caterina Valfurva una 
grande festa di montagna, con 
la partecipazione delle Guide 
locali e .dì gruppi in costume. 

Il programma, che comprende 
viaggio in pullman (partenza 
al mattino alle 6,30 e ritorno 
per la sera), colazione a S. Ca­
terina con camoscio e speciali­
tà locali, ecc. verrà pubblicato 
sul prossimo nilmero e affisso 
in Sede. 

La quota sì aggirerà stille 
h. 3500, tutto compreso. 

Pranzo Attendamento 
Mantovani 

Il pranzo per i partecipanti 
all 'Attendamento nazionale del 
C.A.I. Milano è stato fissato per 
la sera del 24 ottobre corr. 
presso 11 Ristorante dell'Assas­
sino in via dei Cornaggia (da 
Piazza Bertarelli , corso I ta l ia ) . 

Grande Mostra 
e Concorso fotografico 
Organizzata dalla Commis-

Slone'manifestazionl Varie, dal­
la' Fototeca sezionale e dai 
Gruppo Anziani, si svòlgerà nei 
locali ideila noptra Sezionenuro» 
mostra fotografica con concorso 
riservato ai nostri sòci. 

La manifestazione compren­
derà pure una mostra retro­
spettiva e una serie di ,serate 
con proiezioni di diapositive. In 
linea di massimia il periodo pre­
scelto è quello della seconda 
quindicina di novèmbre. Nei 
prossimi giorni la Commissione 
organizzatrice e .. giudicatrice 
pubblicherà 11 regolamento del 
concorso. Sono previsti premi 
per fotografie con soggetto in­
dicato dal regolarriento: viene 
perciò indetto un Concorso con 
premi speciali per fotografie 
riguardanti l 'Attendamento « A. 
Mantovani » in ogni sua edizio­
ne e un secondo concorso per 
fotografie del rifugi della Sezio­
ne di Milano. 

Luce in 'Val d'Ultimo 
li nostro Rifugio Canzianl "in 

vai d'Ultimo è stato dotato di im­
pianto di illuminazione a gas li­
quido: l'.lnlztat!va è dovuta al­
l'Ispettore ing. Casati Brloschl che 
da anni dedica la sua attività a 
questo nostro lontano ritugio. 

La Direzione sezionale Invia 
perciò, anche a nome del soci, un 
ealdo ringraziamento e un saluto 
cordiale al generoso socio e in­
vita tutti I Soci ad annotare nel 
loro taccuino, di gite,anche II Ri­
fugio Canzìani, Che? merita una 
m-igglore frequenza, sia' per l'in-
teress? alpinistico .della iona»\che 
per V ambiente Meraviclioso, nel 
quale sorge. 

Rifugio Brioschi 
E' in preparazione a cura del­

l'Instancabile ispettore del nostro 
rifugio Briosciii sulla Grigna set­
tentrionale, un numero unico di 
propaganda dei rifugio con cenni 
storici, letterari e con un bel nu­
mero di fotografie. 

All'amico Lucioni che ps^sa da 
un'iniziativa all'altra e che si dà 
ora all'arte editoriale va II rin­
graziamento della Sezione e andrà 
il plauso dei soci... che ritorne­
ranno sulla Grigna Vetta. 

Canzoni per tut te 
le stagioni 

« Canti di tutte le valiate » non 
ha stagione e serve a chi canta 
sìa su una vetta, che In tenda, 
che In un rifugio: serve anche in 
questa fine di stagione quando i 
soci passano una domenica In « ca-
stagnata > o a battere i sentieri 
delle Prealpl. 

Richiedete alla Segreteria sezio­
nale di Milano, via Silvio Pellico 
6, « Canti di tutte le vallate » in­
viando L. 265 per duecentocln-
quanta canzoni di montagna, più 
le spese postali! 

Gruppo Anziani 
Prossime gite 

Pel 4 corrente: gita al Monte 
Resegone. Partenza da Milano 
FF.SS. ore 6,09, arrivo in vetta 
al Resegone ore 13; ritorno a 
Milano ore 21. Programma det­
tagliato in sede. Pe r informa­
zioni Vaglienti (tei. 700.728). 

Pel 18 corr. Gita a Mont'Isola 
(lago di Iseo). Par tenza in tor­
pedone da Piazzetta ex reale 
ore 6,30; arrivo a Sulzano e 
salita a Mont'Isola; r i torno a 
Milàhd 'pèr .le 20,30.,Program-
ina dettagliato in sede; per in­
formazioni il, gipvpdl in , sede 
dalie 21 alle 22 oppure tele­
fonare a Szocs (898.686). 

La Sezione di Milano 
per i giovani 

«Il Consiglio direttivo della 
Sezione di Milario del C.A.I., al 
fine dì accogliere nel C.A.I. 
gruppi di giovani, con partico­
lari facilitazioni, delibera: a} di 
autorizzare il Gruppo Alpes ad 
accogliere soci fino al compi­
mento del ventunesimo anno di 
età e con deroga fino agli anni 

per gli studenti; b) di non 
accordare il diritto di voto ai 
soci del Gruppo Alpes». 

Questa la ' delibera nel ter­
mini deU'O.-d.G. del Consiglio del 
24 giugno U.S. e ratificato in se­
de di le t tura del verbale in 
data 10 settembbre u.s. 

E' superfluo sottolineare lo 
spirito e l ' importanza di tale 
delibera, che permet terà al gio­
vani di tu t t i 1 ceti sociali di en­
t rare nel grande organismo del 
C.A.I, a condizioni di favore. 

Le condizioni di associazione 
per gli appartenenti al Gruppo 
Alpes sono infatti le seguenti: 

1) esonero dal pagamento 
della tassa di iscrizione (Li­
re 1000); 2) quota annuale ri­
dotta a L. 900; 3) t u t t i 1 diritti 
degli a l t r i soci della Sezione 
all'lnfuori delle pubblicazioni 
centrali e sezionali (per chi in­
tendesse avere tali pubblicazio­
ni è possibile un abbonamento); 
4) esclusione dal diritto di vo­
to (tale delibera tende a sana­
re un eccessivo divario nei con-
fronti del soci di a l t re catego­
rie e ad evitare un'infiltrazio­
ne di individui poco scrupolosi 
che potrebbe influire negativa­
mente suH'equllibrilo degli or-
:gan1i direttivi). 
: 'NéV'Wfnpmib' jjertfelaift'ò'- dKé 
la 'delibe'rk sarà ben gradita a 

Sottosezione Pirelli 
Felicemente al Cervino 

ed;alla Levanna 
- 'Xà 'Sóefafè' ài C^rviri^r'cta"noi 
organizzata In'occasione della posa 
alla « Gran Corda.» della Croce 
In,, memoria del socio ing,. Ferdi-
narido Caselli, ivi caduto 11.15 lu­
glio 1952, è felicemente riuscita 
malgrado il vento e li freddo In­
tensi. Per ovvie ragioni la parte­
cipazione venne limitata a 12 per. 
sone, oltre alle due guide Daniele 
e Jean PelUssler, che si assunsero 
llonere del trasporto della croce 
e di collocarla In'posto, presso la 
targa Furrer, proprio al piedi 
della Gran Corda, nel pomeriggio 
dei 12 settembre subito dopo l'ar. 
rivo della comltlya al Rlf. Luigi 
Amedeo. Il giorno precedente, 
nella chiesa milanese di S. Camll. 
lo ' de Lelils, la Cróce era stata 
fatta benedire alla presenza del 
familiari del Caduto. 

Il 13 settembre l'ascensione fu 
condotta felicemente a termine 
dalle varie cordate, che ebbero 
nel fratelli PelUssler la migliore 
assistenza; freddo e vento quanto 
mal intensi; le rocce erano rico­
perte In molti punti da un'infida 
patina nevosa. 

Nessun Incidente; 1 caplcordata 
e i partecipanti furono tutti alla 
altezza della situazione e raggiun­
sero felicemente la vetta, dopo 
aver sostato In raccoglimento pres. 
so la Croce rievocando l'amico 
scomparso. 

In precedenza, Il 6 settembre, 
la Sottosezione aveva pure con­
dotto felicemente a termine con 
34 partecipanti la gita alia Le­
vanna (m. 3619, Alpi Graie), or­
ganizzata'In collaborazione col C. 
A. I. Milano. ' •! 

E cosi, con le precedenti all'A-
letschhorn (m. 4195), al Palon de 
la Mare (m. 3707) e al Cevedaie 
(m. 3778) scl-alplnlstlche, si è con­
cluso li .ciclo.delie,più importanti 
salite-organizzate quest'anno dal­
la Sottosezione. 

Queste note vengono chiuse con 
l'accenno al 212 turni di nostri 
soci che hanno partecipato agli 
accantonamenti organizzati dalla 
Sottosezione, tutti felicemente riu-
sclth 

Sottosezione S. C i . 
Il 20 settembre ai monte S. Ella 

(Vigglù) li gruppo Tartari ha 
organizzato la nota Tartarata. AI 
mattino, verso le 10 nonostante.la 
inclemenza dèi tempo circa un téh, 
tlnaio di persone sono al S. Elia. 
Sotto un iprpvvidenziale portico si 
cominciano musiche e danze che 
si protraggono fino a mezzogiorno. 
Il temipo' per preparare panche e 
tavoli e aiutati da un ottimo ap­
petito attaccano tutti 1 piatti di 
pasta ascI^ttaseIri,fc polenta. Nel 
pomeriggio Vii. tempo si dimostra 
un poco più clemente permetten­
doci di svolgere li programma di 
scherzi e giochi: rottura delle pi­
gnatte, corsa nei sacchi, corsa con 
le uova ecc. SI ha poi il batte­

simo e li giuramento dei nuovi 
Tartari. Verso' le 16.30 il tempo 
si fa sempre più minaccioso, si 
scende allora a Vlggiù dove ci 
aspetta li pullman che ci rljrarterà 
a Milano. 

Un plauso al caro presidente 
Bellandi. Luigi, " ' " i - - •'• ; . ' ' ' 

Attività sociale.— Per il 14 corr. 
tutti t soelsono convocatl:;in'i(is-
semblea ordinarla .epStraorpIndrla 
per. lai,votazióne, deT jiwvo; Con-! 
s i g i l o . • • ' - • • • • ' . ' ^ • • - - • ; ' • - •; 

Gite in programma. — Per II 
31-10 e 1-11 è In programma una 
gita ai rif. Augusto Porro. Chi 
Intendesse partecipare si rivolga 
alia sede sociale, via Ceresio 1, 
ogni mercoledì dopo le 21, oppure 
telefonare a Villa (tei. 9S6.479). 

FIOR ;v 
di ROCCIA 

Referendnra a premi 
L'inverno, stagione degli scia­

tori, sta lentamente avvicinandosi 
ed è quasi ora di spolverare gli 
sci e di fare 1 programmi. 

A quest'ultimo proposito, verrà 
stampato il solito « Calendario gite 
invernali » da distribuire a soci e 
simpatizzanti, 11 quale è stato 
sempre elaborato da un ristretto 
gruppo di esperti, particolarmente 
pratici delle zone sciistiche; que­
st'anno, nell'intento di andare 
sempre più incontro al desideri 
di tutti i soci, ci rivolgiamo di­
rettamente a loro per chiederne 
la collaborazione, attraverso 11 se­
guente referendum: 

NORlvrE: Scrivere chiaramente 
sul modulo del notiziario le gite 
preferite e la data ritenuta più 
adatta per la loro effettuazione; 

apporre la propria firma In cal­
ce, oppure un motto nei caso che 
si volesse serbare l'incognito; 

ritagliare II modulo, rijflegario 
e chiuderlo Incollando , Il 'lembo 
superiore; affrancarlo ' ed • imbu­
carlo, oppure consegnarlo a mano 
direttamente In segreteria del 
« Fior di Roccia » ; 

saranno ritenute valide'le rispo­
ste che .perverranno entro le ore 
24 di venerdì 16 corr. e che ripor­
teranno un elenco di almeno cin­
que gite. 

li sorteggio dei premi avverrà 
in sede, entro novembre, nel gior­
no che verrà fissato e comunicato 
successivamente. Verranno' estrat­
ti direttamente i moduli usati per 
11 .referendumj-.,., -_ . . . . __^ ^.,„.. 

Premi: Primo: buono'per una 
gita gratuita in pullman (viaggio 
e pensione) dal sabato alla dome­
nica, a scelta del vincitore. Se­
condo: buono per una gita gra­
tuita (solo viaggio) a scelta del 
vincitore. I premj non sono ce­
dibili; ogni socio ha diritto a riem. 
pire un solo modulo. , 

VÀBIE. — Il socio Angelo Re-
stelll è diventato padre di un ri­
goglioso maschietto; porgiamo a 
lui, alia gentile signora e al neo­
nato i migliori auguri. 

Sezione S. E. M; 

i*^W.4<SM>; #W0WFerWfl agli 
stessi di far associare famiglia^ 
r i e parent i ed amici di giova­
ne età, avviandoli alla passio­
ne per la montagna; anche per 
i giovani meno abbienti, e for­
se part icolarmente per loro, ta­
le delibera è s ta ta votata, di­
mostrando come in seno al no­
stro Sodalizio siano sentite le 
istanze di giustizia e di demo-

1.& LIBRERIA ALPINA della 
nostra Sezione presenta le novità 
editoriali 1953: 

S.A.T.-C.A.L: «Fiori delle Al­
pi » formato tascabile, 64 tavole 
a colori del prof. P. Ctoelll, testo 
e note del prof, 1. Gretter: rile­
gato In tela. Il testo è Inoltre 
corredato da tavole di fioritura, 
diario delle escursioni, ecc. L. 600. 

HEGI G. : « Flora alpina », 32 
tavole a colori cop 250 illustra­
zioni, 160 pagine di testo, rive­
duto e corretto dal prof. Catto-
rlnl, legato In llnson, L. 3500. 

E. SHIPTON: «Assalto all'Eve­
rest ». 92 foto rotocalco, precedute 
da 72 pagine di cronaca della spe­
dizione inglese del 1951 all'Eve­
rest,, che portò alla scoperta della 
nuova via sud dal Nepal, seguita 
dalle due spedizioni svizzere del 
1952 e dalla vittoriosa spedizione 
inglese di quest'anno. Introduzio­
ne e traduzione di Fosco Maraini. 
Formato grande (21x27). L. 2500. 

S. SAGLIO; « La catena del 
Monte Bianco dal Rifùgio Elisa­
betta e la Lex Bianche». .98 pa­
gine, n u m e r o s e Illustrazioni 
e sohltól e iSna cartina. L. 400. 

In vendita ai soli soci'del C.A.I. 

AsseÉlea sMioarla 
T u t t i i nost r i soci sono Con­

vocati , presso la Sede sociale 
di v ia Zebedia 9, in assemblea 
s t raord inar ia la sera di ve­
nerdì 9 corrente, alle 20,30. 
Trascor sa un 'ora ' l 'assemblea 
s a r à valida con qualsiasi nu­
m e r o di intervenut i . 

Ordine del giorno 
Nomina del presidente e del 

segre ta r io dell 'assemblea e de­
signazione d i t r e sc ru ta to r i ; 
t r as fe r imento della Sede so­
ciale; relazione e delibera in 
ordine alla successione Eubo-
le Cavallet t i . 

l 'arredamento interno —̂  a fe­
steggiare l 'avvenuta costruzio­
ne saranno lassù, col dirigenti 
della S.E.M. e molti soci, i col­
laboratori della grande oipera: 
sottoscrittori, offerenti di ma­
teriali, familiari e amici di Ma­
rio Zappa, autori tà locali e non, 
che hanno favorito o potranno 
favorire il compimento dell'o­
pera. 

La gita-soipraluogo si svolge­
rà il 25 corrente, con partenza 
da Milano, con automezzi, 11 
mattino alle ore 6 e ritorno 
in serata. Le iscrizioni alla gita 
si ricevono in sede sino alle ore 
23 d i mar tedì 20 corr. 

Gita in Grignelta 
L'annunciata gita sociale in 

Grignetta del l ' l l corrente avrà 
il seguente programma: r i t ro­
vo in Piazzetta ex reale ore 
6,15, partenza alle 6,30; ritor­
no a Milano previsto per le 
ore 21 circa. 

Quota viaggio in pul lman: 
soci L, 850, non soci L. 1000. 

pas tagna ta a Lézzeno 
Per domenica 18 corrente è 

indetta l a . Casta^nata sociale 
a Lezzeho (Lago ' di Como). 
Par tenza in pullmann da Piaz­
zetta ext reale alle "̂ SO preci­
se; arrivo a Lezzent^ (via Co­
mo) ore 9,30. Gita in barcone 
a motore alla Pun ta di Bal-
bianello , (Centro Lago), ap­
prodo e visita all'isola Com&~ 
Cina. Colazione in r is torante a 
Lezzeno,'jOre 12 circa; , casta-
gnata, mtisìca,, canti e diverti­
ment i vari. Par tenza ore 16,30 
per Bellagìo; arrivo'; a Milano 
da Leccò o da Erba alle ore 
19,30 circa. ' ' ; 

p rog ramma dettagliato in 
sede coii indicazione d'ella 
quòta. Prenotars i in- sede o' 
presso Danelli (tei. 890.801) 
non oltre il 16 corr. 

Diret tòr i ; • Castellini, Cielo, 
Daneìli '-e Galmozzi. 

I Sopraliiogo 

la n a "fili 11». 
Il te t to del nuovo rifugio è 

stato posto. Secondo la tradi­
zione, al costruttori manuali 
che, isolati ad oltre duemila 
metri , hanno silenziosamente 
lavorato, anche nel giorni fe­
stivi, l̂a S.E.M; offrirà la « r i -
SDttàtà ». Ma quel giorno' non 
saranno Soli. Se l'opera non è 
ancora finita i— perchè manca 
ancoora tu t ta la sistemazione e 

Inaugurata 
la Cappelletta"Fisati„ 
Ba qualche tempo al sommo 

della morena laterale destra, 
che separa 11 ghiacciaio scen­
dente dal monte Rosa dall'alpe 
Pedrlola, quasi di fronte alla 
costruenda capanna « Zappa », 
siplccava un'antenna. Segnava 
il punto di scavalcamento della 
morena per salire al rif. «Da­
miano Marinelli». Tale punto 
fu scelto dalla S.E.M. per eri­
gervi,,, per desì,(Jerlp della fai^^-
gli'à Plsàti,"tirià Cappellétti ' in 
memoria .del compianto nostro 
)50oio Ermanino, vittima della 
'c6atttWiai'"tiiia cordata di quat-
.tro soci in u n crepaccio del 
ghiacciaio delle Locce. 

La cappelletta, che ospita una 
bella Madonnina, si staglia ora 
nel cielo ed è stata inaugurata 
11 27 set tembre da una nume­
rosa comitiva di soci. 

Nel terzo anniversario sono 
tornati i giovani della S.E.M. 
in mesto sereno pellegrinaggio 
a ricordare l 'indimenticato com­
pagno che •-continuava n*lla 
S.E.M. l 'esemplo paterno di at-
tlvltà. 'e di fedeltà allò spìrito 
che-anima' la nòstra società. 

Noyità alla Capanna 
V «Zamboni» 

• k Motivo di soddlsfazloriè isa-
r à - p e r tu t t i i soci che r i c a ­
dano con amore Rodolfo Zam­
boni — il cui lascito ha dato 
origine alla capanna che porta 
il suo nome -r- constatare, che 
l'erezione della nuova capanna 
Zappa non è ragione di. trascu-
ranzà della minóre . cà&anila 
Zamboni, che t an to utile è stata 
per le ascensioni al Rosa e che 
non ha affatto esaurita il suo 
Compito alpinistico. 

Approfittando della presenza 
in luogo di manodopera e della 
necessità del collegamento, an­
che estetico, c o n l a ' n u o f a ' ca­
panna, il Consiglio sta l'prov-
vederido alla rinnovazione del 
tetto , sopraelevandolo sul pia­
no attuale. I l sottotetto ne ri-

Il sentiero «Bortolon» 
Stefano Bortolon, l'attivo so­

cio scomparso da-qualche an­
no, sarà ricordato nei luoghi 
che videro' una pagina bella 
della sua opera feconda: la va­
lorizzazióne dell'Alpe Pedrìola 
con la costruzione della capan­
na «Zamboni». Un Sentiero 
tracciato dal nostro presidente 
dott. Sagiio e costruito da una 
pattuglia di Alpini, che la bri­
gata alpina « Taurinense » con 
l'autorizzazione ministeriale, ha 
messo a disposizione della SEM, 
conduce ora dall'Alpe Pedrlola 
alla cresta del. Pizzo Bianco.' 

E in occasione, del sopraluo­
go alla capanna • Zappa esso 
sarà Inaugurato domenica 25 
corr. • • '._•.'•' 

Quel, giorno; ,! vecchi soci 
scomparsi, della,,S.E.M., fedeli 
oltre la^morte, Zamboni, Borto­
lon, Parmigiani, Zappa, saran­
no nuovamente riiiniti alla Pe­
drlola riella mente e nel cuore 
del fedeli della .S.E.M., con la 
HIempria della giovanissima re­
cluta: Bisat!.'Jj..!','„,, : . ; . , . 

. • - . • ¥ ' . ' , • . ; •• 

si'ub,t;.iafs. " • ••.» ''{l_^ù.'j'ss-.j «,o'..o' ! 

Assemblea Sci S.E.M. 
Per la sera del'27 : còri-ente 

alle ore 21, nelltì, tiuova sede dì 
via Ugo Foscolo 3 (Jf.o piano), 
è indetta, l'anniialel assemblea 
degli iscritti allo Sci B.E.Id. 
Nessuno mancìml- -lì. 

li valore di Achille Coiupagnonì 
Il nostro Anton-ioli, a comple­

mento delle informazioni sulla sua 
salita' alla DenP^id'Erens per la 
via Albertinì e al Cervino per la 
cresta di Furggen- (di'-bui ci sia­
mo occupati Sili Sumèro del l.o 
settembre) effettuate con l'aiuto 
della guida Achille Compagnoni 

di Cervinia, osserva che i tempi 
impiegati e la sicurezza del pro­
cedere di questi stanno a dima-
strare che egli è oggi una delle 
migliori guide del C.A.I. 

Uomini'della sua tempra,- della 
sua capacità e della siia resisten­
za sono certamente indicati a ben 
figurare. e a. tener alto il nome 
dell'alpinismo italiano in even­
tuali spedizioni extraeuropee. 

LUTTO. — Es,prImlamo sentite 
condoglianze alla, socia - signora 
Angelica Testa, moglie di Piero," 
per la morte del padre, avvenuta 
la scorsa quindicina. 
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PAVIA 
Il 22 settembre si è spento a 

Pavia uno del soci fondatori delia 
nostra Sezione, l'avv. Francesco 
Cortese che anche prima della,co­
stituzione della stessa (1921) già 
praticava l'alpinismo come II mi­
glior svago e salutare esercizio fi. 
slco. E' l'ultimo d e l l a cordata 
(prof. Nestore Monti, rag. Cori e 
Ing. Cerri), tutti scomparsi in que­
sti ultimi anni. ' . 

Il; Cortese, in qualunque stagio­
ne, durante le sue ascensioni, bra­
mava Jiammlnare &' torso nudo,, a 
passo lento, senza arrestarsi che 
a posti prestabiliti: aveva 76 anVil 
elaneora nell'agosto .p. p. aveva 
partecipato a diverse gite. 

- NAPOLI 
11 Gruppo Rocciatori di que­

sta sezione ha iniziato 11 24 set­
tembre scorso il III Corso di 
arrampicamento a carattere do-
ilótnttlcó, -':cottf"lezionl -tèorlclia e 
pratiche. La direzione tecnica è 
stata, affidata all'Istruttore nazlo-
naie, Raffaele Lombardi. 

SONDRIO 
FERRO PER LA MARINELLI 

— L'ing. Luigi Martinelli, presi­
dente della Sezione C.A.I. di Mor-
begno e il fratello dott. Geneslo, 
hanno messo a disposizione delia 
Capanna Marinelli al Bernina un 
cospicuo quantitativo di ferro per 
l'esecuzione dei lavori di comple­
tamento Ivi progettati. Il genero­
so dono completa il quantitativo 
di ferro occorrente per gli ulti­
mi 'lavori di riordino del Rifugio 
e anticipa la possibilità del loro 
inizio.: 

La Sezione'vaitellinese, grata 
ai munifici oblatori, rinnova, al 
consoci 1 più vivi ringraziamenti. 

Gite di ottobre _ 
3-4 Alpi Apuane: M. Sagro, 

Pizzo D'Ucceaiò,~Cresta Garne-
rone, M. Grondilice (in collabo­
razione con la Sezione di Car­
ra ra ) , M. Magnola m. 2223, Tra­
versata: Rovere, Magnola,- 'Val 
Maielama, Massa;D'Albe - 4: 
M. Morramentl (m. 1450) in tor­
pedone; 10-11: M. Sirènte (m. 
2349) da Rovere, Gita E.S.C.A.T.; 
10-11: M. Cucco, ;^ . O t r l a (m. 
1702); 11: M. Terminillo, gita 
per i soci venticinquennali; 
17-18: Raduno annuale dei di­
rettori dì gita a Rovere;; 24-25: 
Traversata Rovere, M. Slrente, 
Aleni; 24-25: ,M;f Pizzo d'Età 
(m. 2037), Traversata Ròccavi-
vl, Colli epardo; 25: M. Fonte-
catnpltelll (Roóca'r Giovine, Vi-
covaro). ^- r , -• '••• • 

Salita al Mite Bianco 
,JU fi^fpcJ di so5i.'deÌJa,.SeBiojie 

che, oal 14 al 23iagosto, avevano 
etfett uato JA , salita 1 alle Alpi. Ma-
rlttlra'e e-la traversata' del Rosa, 
dopo tre giorni di riposo a Val-
tpurnanche, intrajjrendeya''il 27 la 
salita ài M.'Bianco. -' ' 

Partito da -Courmayeur la sera 
del 28, dopo aver pernottato al 
lago Chécroult,, i l giorno succes­
sivo penetrava in'Francia dal Col 
de la Seigne e la sera stessa rag­
giungeva il. villaggio di Les Oha-
pleux. Il 28, superando il Coi de 
la Crolx d-u Bonhòmmè, la comi­
tiva si portava a Saint Gervais-
les-Balns, donde li giorno succes­
sivo, con la cremagliera del Monte 
Bianco saliva al Desert de la Pier, 
re Ronde e di ià,vper roccia e per 
nevato, raggiungeva in serata il 
rifugio de l'Algullle du Goùter. 
DI .qui, l'IndomaafC 30' agosto^ ef­
fettuava la salita'in "vetta al M. 
Bianco, dalla quale, passando dai 
Col de Blonnassey, percorrendo il 
ghiacciaio del ÀJiage e quindi 
fiancheggiando la 'Dora, faceva ri­
torno a Courmayeur nella notte 
fra li 30 e 11 31. ' ' 

FUNIVIA DEL GRAN SASSO. 
— Per Necessità dt .tìparaztonl la 
funivia da Aspergi a Campo Im­
peratore non potrà funzionare per 
un periodo •al. almSno' due' mesi. 
Pertanto tuttfe; le gite sofilSi o in­
dividuali ai 'GraiS.SassOià in...pro­
gramma per'Ottolirei; e apveihlbre 
vanno annullate, fi'^r ' * ;' 

Cosi viene annullata quella della 
ESCAI, Indetta per 11 10-11 corr. 
e sostituita con .una gita,al. M. 
Slrente per 1 soci,della Sezione. 

GITA AL GBAN SASSO dal 19 
al 22 settembre. -^ Nonostante II 
cattivo tempo lai' gita' nazionale 
effettuata dalla-Sezione; di Milano 
ha avuto un buon» esito-. La comi­
tiva, guidata dal presidente Belio 
e dal Vice-presidente Cescottl, ha 
raggiunto le vette5del'Corno Gran­
de per la direttissima e del Corno 
Piccolo per le varie vie. 

MOSTRA FOTOGRAFICA DI 
REGGIO EMILIA. — A questa 
Mostra,, organizzata dalla, locale 
Sezione del C.A.I.. in collabora­
zione con'l 'Ente del Turismo e 
con' la Famiglia Reggiana, ha par­
tecipato li nostro i ing. Landl Vit­
tori Carlo classificandosi .primo. 
..•Al'"^cló'llandli kl•q.tulte'è stata 
assegnata una medaglia d'oro, 
vive congratulazioni; -;-

20 CORSO ALLIÈVI DIRE'rTO. 
•RI«-GDn'tìecorrenia< l'ilOVtìStì.bre'lià-
Commissione gite inizia, il secondo 
corso., Programma dettagliato, in. 
formazioni e Iscrizioni presso la 
segreteria della Cpmimisslone gite. 

MOSTRA ARTiaiANATOFEM. 
MINILE, — La Commissione ma­
nifestazioni in sede ha, organlz-
zatoper il prossimo novembre una 
Mostra dell'artigianato femminile 
fra le socie della'Sezione. Le so­
cie che intendono.'parteciparvi so­
no pregate di prendere contatto 
con la Commissione" rSuddetta. . 

Lutti. — I soci:.Magda Roselli 
e Alfredo'Vi-faidai hanno avuto la 
disgrazia di perdete . il • rispettivo 
padre. Ì-H 

Ad essi e alle -lóro famiglie le 
condoglianze della Sezione. 

S.U.C.A.I. Roma 
SCUOLA DI ALPtìVISMO. — In 

novembre e dicembre verrà effet­
tuato Il X Ckirso di Rocffla, costi­
tuito come I precedenti da lezioni 
pratiche domenicali e-da teoriche 
Integrate con prolealoni; potranno 
accedervi 1 soci CAI e SUGAI di 
ambo ;i!fessi « tutti*tgH studenti 
universitari. 

Le iscrizioni si apriranno II 13 
corr. e verranno chiuse non ap­
pena raggiunto li numero previsto 
di allievi; è possibile quindi che 
restino aperte anche pochi giorni. 
Per informazioni dettagliate e -per 
le iscrizioni stesse rivolgersi pres­
so la sede della SUGAI, via Gre­
goriana 34, tutti i martedì e ve­
nerdì dalle 20 alle 21. 

ATTIVITÀ' ESTIVA. — Benché 
ostacolata dal maltempo, l'attività 
estiva dei soci comprende nume­
rose ascensioni di, rilievo. Una via 

nuoya divrgrande Impegno è stata 
aperta sulla .parete Est della Cima 
Piccolissima di Lavaredo dal soci 
B. Morandl, e S. lovahe (6.o gra­
do; relazione tecnica sullo « Scar­
pone» e sulla «Rivista Mensile»); 
nel campo delle ripetizioni sono 
state salite,, fra l'altro, la via 
Cassin alla stessa Piccolissima di 
Lavaredo e, nel gruppo del Ci­
vetta, le direttissime TIssI alla 
Torre Trieste ed alla- Torre Ve­
nezia, lo spigolo Andrleh dèlia 
stessa Torre Venezia ed, il Cam­
panile-di Brabante. 

.Nel gruppo del Bianco, parti­
colarmente colpito dal maltempo, 
è stata, fra l'altro, ripetuta la via 
Kuffner ai, Mont Maudit, oltre a 
varie vie classiche, come la tra­
versata del. Grépon e quella dei 
Grands Oharmoz. 

Numerose, sono state anche le 
salite di media , difficoltà effet­
tuate • da • giovani appena uScItl 
dalla Scuola d'alpinismo. 

Raduno sul Monte Vettore 
' i t Fet^agiSStb," «m-^MòHlè 
•Vettore (m. 2478) il domina­
tore dfellà cStetìa déi"SiBlllìlif; 
in quel di Camerino, si è 
svolto un raduno alpinistico 
delle Marche è dell 'Umbria. 
L a se ra p r ima erano conve­
nu t e a Castelluccio (m. 1453) 
circa 400 persone dai v a r i cen­
t r i delle suddet te regioni, che 
hanno pe rno t t a to in apposito 
a t t endamento . 

Al r aduno erano rappresen­
t a t e le sezioni, del C.A.I. di 
Perugia , Foligno, Terni , Spo­
leto, ' Ancona, Macera ta , Ca­
merino, Jesi , Fabr iano , S. Se­
verino e Ascoli Piceno. T u t t i 
i convenuti hanno ragg iun to la 
m a t t i n a dopo la cima del Vet­
tore . , • 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SocÀlp. F.À.L.C. 
UnUUfO . Via S. Paolo. M 

• Gite éllettnkte..—s^Quèlla in Val-
masino, ;i>rogràmmatà per il 12-13 
setteiribre, non haipotuto aver luo. 
go per'-'là: impossibilità di noleg­
giare uiro,puIlmani E' stata sosti­
tuita con una In Grignetta, in oc­
casione della quale sono stati sca­
lati I Torrioni Magnaghi. 

19-20 settembre — Gita al Rifu­
gio F.A.L.C. In Val Varrone, con 
20 partecipanti. Il tempo ne ha 
ostacolato il regolare svolgimento; 
la salita da (3eroIa al rifugio si 
è svòlta'sotto scrosci di pioggia, 
e la domenica è stata trascorsa 
a... far asciugare gli indumenti! 

GITE IN PROGRAMMA — 4 
corr., Giro turistico nei Canton 
Ticino; con mèta a Stresa, Locar­
ne*'e Lugano, ove si assisterà alla 
Fèsta--dell'uva; il programma è 
stato diramato a tutti-i soci. 

MiirTonata. — E' in programma 
per II 18 corri, con' mèta a Sue-
gllo, soipra Dervlo. 

Ltitti. — Maria Pino ha perso 
Il babbo e Giuseppe Prlna la mam. 
ma. Ai SOCI tanto duramente pro­
vati e alle loro famiglie, giunga 
l'espressione del nostro profondo 
cordoglio. • -
: NoMe.,—Mi rag. Roberto. Guer-
rerlo con la signorina Luisa Ma-
iscdtétt?';'' ll-"t5ceiSégretarti9«EnrIca 
Croci con la signorina Giuseppina 
Totaro. 

Alle coppie felici fervidi voti di 
ogni.bene e prosperità. 

SOCimll.PlNlSTÌ-
. PADOVAiM V 

.4Kiti^Li) M - r m v A 
Inaugurazione sala « L. Mene-

ghello » al Rif. Salasso .della' S. 
A. V. Vicenza.- —, La S.A.P. Sarà 
presente alla cerlmonla'"inauguraIe 
che si terrà li 4 corT. al Pian delle 
Fugazze alla presenza delle auto­
rità cittadine e delle F.I.E. Pro­
gramma: partenza alle 7 da Piaz­
za Cavour con arrivo a Schio alle 
9 e al Pian delle Fugazze alle 9.4S. 
Seguirà la cerimonia Inaugurale 
Indi le comitive potranno salire I 
magnifici Vaj del Pasublo. Alle 
18 si Inlzlerà li viaggio di ritorno 
con arrivo alle 20.30 a Padova. 
Quota L. 650. 

Nell'ultima riunione del Consi­
glio si è deciso di organizzare una 
mostra d'arte di quadri e foto­
grafie di soggetto alpino aperta 
a tutti, iscritti e non alla F.I.E. 
SI invitano 1 soci che si dilettano 
d'arte fotografica di presentarsi 
In sede. ,. , 

Si pregano ancora una volta i 
soci che non hanno regolato com­
piutamente le quote sociali di pas. 
sare in sede a mettersi in regola. 
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Paracadutati sul Riiitor 
(lue plotoni di Alpini 

Gli alpini della Divisione Tri­
dentina, durante le loro eser­
citazioni in Val d'AQSta, han­
no portato "a termine, alla fine 
d} luglio, un'impresa originale 
#*àrdl1i : la disces??*!*" pata-i 
Cadute sul Ghiacciaio del Hnai-

ìx,; che supera i 3 mila njtì;rii 
t r t i tudine. m ! 
Gli alpini sono stati lanciati 

da due gross'i'-bombardìeri ap­
parsi altissimi sopra .il Mon-
fortih," -vicino ''a Courmayeur; 
a t t raversa ta la vallata del Pic­
colo S. Bernardo, gli apparec­
chi sono scesi ,{i circa 4000 me­
tr i e hanno sganciato il loro 
carico-umano. 

Il ghiacciaio del Ruitor — 
largo una diecina di chilome­
tri, fra la Becca du Lac e il 
colle di': Planaval -;- non pre­
senta eccessive difficoltà alpi­
nistiche, da ta la sua conforma­
zione pianeggiante, ma in esta­
te la sua superficie è rotta in 
tutt i 1 , sensi da enormi cre­
pacci. 

L'esercitazione, compiuta con 
estrema perizia e con perfetta 
scelta di tempo, ha permesso a 
tutt i i paracadutist i di evitare 
queste insidie: ognuno ha pre­
so contatto con la neve e su­
bito i reparti , due plotoni in 
tutto, si sono ricomposti attor­
no ai rispettivi ufficiali. 

Gli aerei da bombardamento 
hanno .compiuto ancora alcuni 
giri sopra la zona, quindi al 
segnale di « tu t to bene» dei 
razzi si allontanavano. In or­
dine di combattimento gli al­
pini hanno iniziato la discesa, 
raggiungendo in fondo valle gli 
altri repar t i della Divisione. 

Nozze alpinìstiche 
Il giovane Oliviero EHI del C.A.I. 

di Milano, protagonista, insieme 
al consocio Emilio Amosso, della 
nota • disavventura sul Rosa, ha 
lasciato da tempo l'ospedale di NI-
guarda in cui 1 due vennero cu­
rati del congelamento alle mani e 
ai piedi;'Amosso, anzi, è rimasto 
senslibllmente mutilato agii arti. 

Ora l'EHi--ha'compiuto un passo 
importante unendosi In matrimo­
nio il 28 settembre scorso ai Ri­
fugio Zamboni (Alpe Pedrlola) so­
pra Macugnaga-, con Ja • gentile,, si­
gnorina Carla Cantieri,,, piire di 
%yianq.' , ,.„> -, 
- A I novelli sposi l'augurio' più 
cordiale-del nostro giornale anche 
a nome^ dei loro amici e. cono­
scenti. .'- . ••' '; 

Pabblicazioni ricevnte 
C.A.I. Varese, Notiziario sezior 

naie. Luglio-agosto 1953. ' ; 
Vittorio Cappelli : Attrezzatu­

re e sviluppo turistico sportivo 
nell'Alto Appennino Bolognése, 
Realizzazioni attuali e future. 

BRESCIA, Rassegna dell'Ente 
provinciale per' il Turismo di Bre­
scia. Agosto-settembre 1953. Belle 
fotografie del Pian di-Neve al­
l'Adamello, dei Salimmo e dl.ai-
tre contrade dell'aita Val Camo-
nlca., 

LE ALPI, Rivista dei Club Al­
pino Svizzero.' Settembre 1953. CI. 
tiamo, fra gli altri: L. Seylaz 
«La Jungfrau nel 1862: un'ascen­
sione contestata»; Gastone Rebuf-
fat: « Il mestiere di guida»; P. 
L. Mercanton e A. Renautì.: «Le 
variazioni dei ghiacciai delle Alpi 
svizzere 1952», ecc. , , 

Sci Club 
Penna Nera 
Circolo Italia 
Mlltmi •' Corso Biinos Aires, 3E 
- TtlBfono, 21-98-68 
Spettacolo cinematografico di 

grande interesse quello che si 
svolgerà il 18 e 19 corr. Il tanto 
atteso film sul VI Giuochi Olim­
pici d'Inverno, svoltisi ad Oslo nel 
febbraio 1952, sarà finalmente vi­
sibile. Chi non r i c o r d a «Skl 
Ohamps»? Ebbene, questo film 
supera di gran lunga li preceden­
te, sia per la varietà dell'azione 
ohe si svolge a Garmlsch, ZUrs e 
sul teatro delie Olimpiadi in Nor­
vegia, che per la bellezza dei co­
lori e la divertente trama di uno 
scherzo sulla neve che ha come pro­
tagonisti la Dagmar Room,, Oth-
mar Schnelder, Christian Pravda 
e 'Wageman. Oltre ciò, una cro­
naca completa delle 'gare olim­
pioniche e la discesa vittoriosa 
del nostro grande Zeno Calò. Le 
serate saranno completate dal film 
« Ultima sfida » sulla vita del più 
grande campione di baseball che 
sia mal esistito: Baby Ruth. 

Fing-pong « Italia-Svizzera ». — 
Sono in corso gli allenamenti ed 
a giorni avrà inizio un torneo di 
singolare. I migliori classificati, 
verranno scelti per difendere 1 co­
lori italiani. Informazioni detta­
gliate da Altimani, 
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